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TERRITORIO
1. Richiesta concernente lo stanziamento di un credito suppletorio di fr. 105'000'000.00 a complemento del credito quadro di 
fr. 800'000'000.00 concesso a favore delle opere della prima fase di attuazione del Piano dei trasporti del Luganese (PTL), con decreto legislativo dell'11 marzo 1999

2. Richiesta concernente la concessione di un credito d'impegno di 
fr. 355'000'000.00 per la realizzazione della galleria stradale Vedeggio- Cassarate, i relativi raccordi alla rete viaria locale e accompagnamenti pianificatori


e richiesta concernente l'aggiornamento della destinazione dei crediti d'opera già concessi per la realizzazione degli interventi della prima tappa per la messa in sicurezza e il potenziamento dei servizi (cadenzamento a 15 minuti) della Ferrovia Lugano - Ponte Tresa di 
fr. 42.5 milioni (Dleg del 6 marzo 1995)


nell'ambito del credito quadro di fr. 905'000'000.00

Signor Presidente,

signore e signori Consiglieri,

con il presente messaggio si sottopone al Parlamento 

· la richiesta di un credito suppletorio di fr. 105'000'000.00 a complemento del credito quadro di fr. 800'000'000.00 concesso a favore delle opere della prima fase di attuazione del Piano dei trasporti del Luganese (PTL) con messaggio no. 4839A e relativo decreto legislativo dell'11.03.1999

· la richiesta di liberare dal credito quadro aggiornato in fr. 905 mio. (messaggio no. 4839A, Dleg del 11.03.1999, fr. 800 mio. + fr. 105 mio.) un credito complessivo di fr. 355'000'000.00 comprendente un credito d’opera per l’importo di fr. 354'200'000.00 per la realizzazione della Galleria Vedeggio - Cassarate compresi i relativi raccordi alla rete viaria locale, opera prioritaria del PTL inclusa nel gruppo funzionale GF 1, e completato con fr. 800'000.00 per l’accompagnamento pianificatorio e l'attuazione del modello di organizzazione territoriale previsti nell’ambito del PTL (gruppi funzionali GF0 - GF 17).

· inoltre la richiesta di aggiornare la destinazione dei crediti d’opera già votati con il messaggio no. 4343 del 21.12.1994, Dleg del 06.03.1995, per la realizzazione degli interventi del Piano speciale per il Basso Malcantone relativi al potenziamento della Ferrovia Lugano - Ponte Tresa necessari per assicurare, in una prima fase, il servizio della FLP con una frequenza di 15 minuti.

Premesse - Scopo del messaggio

Con il messaggio no. 5108 del 13 aprile 2001 e il relativo Dleg del 18 settembre 2001 si chiedeva la liberazione, nell'ambito del credito quadro di 800 mio. di fr., di un credito per l'allestimento del progetto definitivo della Galleria Vedeggio - Cassarate accompagnato dagli studi relativi alla sicurezza, dall'esecuzione dei sondaggi nonché di altri studi intesi a definire le misure fiancheggiatrici relativi al PTL. Nel frattempo le procedure di Piano Generale si sono concluse, i sondaggi sono in parte eseguiti e in parte in corso e il progetto definitivo della galleria Vedeggio - Cassarate è stato completato. L'incarto del progetto definitivo completo, accompagnato dal preventivo e dall'esame d'impatto ambientale di II fase definitivo (EIA II fase) è stato trasmesso all'Ufficio federale delle strade il 12 agosto 2002. All'Ufficio federale è stato richiesto il preavviso preliminare sul finanziamento dell'opera ed un preavviso tecnico. Questi rappresentano la base, da una parte per procedere con le procedure per la richiesta dei crediti e per la pubblicazione del progetto definitivo (comparti Galleria e Cassarate ed espropriazioni), dall'altra per pubblicare il progetto esecutivo delle parti d'opera (comparto Vedeggio ed espropriazioni) di competenza delle strade nazionali.

Per garantire la funzionalità di tutte le sue opere e per raggiungere anche gli obiettivi di natura territoriale e ambientale, il PTL postula l'attuazione di misure di integrazione di tutti i modi di trasporto (misure fiancheggiatrici) volte, ad esempio, a disciplinare il traffico e i posteggi, allontanare il traffico di transito dai quartieri, accelerare i trasporti pubblici, promuovere le aree pedonali, ecc. Queste misure già identificate dal PTL del 1993, sono state successivamente approfondite e integrate nel PD tramite il II° aggiornamento del 2001, in particolare nella scheda 12.23.5. Le stesse sono in fase di approfondimento in collaborazione con la CRTL e i Comuni del Polo.

Con questo messaggio si chiede la liberazione di un credito d'opera per l'allestimento dei progetti esecutivi, per l'acquisizione dei fondi e dei diritti, per la messa in appalto e per la realizzazione del progetto della Galleria Vedeggio - Cassarate nel suo complesso nonché per l'accompagnamento pianificatorio specifico alle opere del comparto e la pianificazione di quanto previsto nelle schede di piano direttore 12.23 e 10.4.

Il preventivo che accompagna il progetto definitivo della galleria Vedeggio - Cassarate, che tiene conto dello sviluppo della tematica relativa alla sicurezza e delle richieste delle nuove normative e direttive degli uffici federali nonché degli aggiornamenti progettuali scaturiti dalle fasi approvazione (procedura di PG conclusa) e del rincaro intercorso dal 1998 (preventivo che accompagnava il PG), ammonta a fr. 355.00 mio. Rispetto alla valutazione di fr. 250.0 mio oggetto del credito quadro di 800.00 mio. si rende pertanto necessario anche l'aggiornamento del credito quadro stesso con un credito suppletorio di fr. 105.00 mio. È così riconfermata la validità del PTL inteso come un sistema che integra tutti mezzi di trasporto e che persegue importanti obiettivi di recupero ambientale, territoriale ed urbanistico coerenti con il miglioramento della mobilità.

Si richiede inoltre di aggiornare la destinazione dei crediti già concessi con il messaggio no. 4343 del 21.12.1994 per opere relative alla messa in sicurezza della FLP dedicandoli sempre ad interventi sulla FLP e sempre nel Basso Malcantone intesi a realizzare l'incremento della frequenza a 15 minuti (integrazione del mezzo di trasporto pubblico e misura fiancheggiatrice del PTL).

Le modalità di definizione della progettazione, del finanziamento e della realizzazione dei nodi intermodali è oggetto di studi particolari ancora in corso. I mezzi finanziari saranno pertanto attivati solo a conclusione di detti studi.
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Il Piano dei Trasporti del Luganese

1.1 La descrizione del progetto

Il PTL è strutturato in due gruppi di opere:

· quelle del Piano di pronto intervento (PPI) e

· quelle del Piano delle infrastrutture tecniche e dei servizi (PINF).

Le prime toccano in genere problematiche puntuali in singoli Comuni e sono prioritarie nell’esecuzione. Sono finanziate sulla base delle leggi vigenti e di una negoziazione fra il Cantone e il Comune toccato, tenuto conto che la Confederazione non partecipa con alcun contributo.

Per questo genere di opere, il Gran Consiglio ha già approvato 5 crediti quadro di 10 mio. di fr. ciascuno. Inoltre lo stesso GC ha approvato ulteriori 6 crediti, per un importo complessivo di 32.73 mio. di fr., per la sistemazione degli accessi alla città (zona Cornaredo, via Torricelli, incrocio via Torricelli / via Tesserete, via Besso, via Basilea, rotonda Ospedale Civico, via S. Gottardo a Massagno)

Le seconde costituiscono il vero e proprio piano integrato dei trasporti: trasporti pubblici su ferro e gomma, traffico individuale motorizzato nonché gestione dei posteggi e dei nodi intermodali di interscambio.

Le opere stradali e ferroviarie possono contare parzialmente sul contributo della Confederazione; il Cantone e i Comuni del Luganese devono assumerne il finanziamento. Le opere del PINF si suddividono in opere di 1a fase e di 2a fase.

Per quanto riguarda le infrastrutture della 1a fase, queste toccano i seguenti settori: la ristrutturazione della mobilità nell’area di Ponte Tresa e il potenziamento della FLP, la circonvallazione di Agno - Bioggio e la galleria stradale Vedeggio - Cassarate.

Queste opere sono accompagnate dal potenziamento dei trasporti pubblici, dalla sistemazione della stazione FFS di Lugano come pure dai nodi di interscambio e da ulteriori misure fiancheggiatrici (posteggi, ecc.).

Inoltre, le proposte del PTL sono inquadrate nel Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese (scheda 10.4 del PD) che dev'essere attuato parallelamente alle misure del PTL per assicurarne la compatibilità territoriale e ambientale.

Dettagliatamente, la 1a fase del PTL comporta le seguenti misure costruttive
.

1. La galleria stradale della nuova tangenziale del Polo di Lugano tra la zona dello svincolo autostradale di Lugano nord e l’area dei Prati di Trevano.

2. I nodi intermodali di Molinazzo, Fornaci, Cornaredo e Pradone.

3. I parcheggi di interscambio alle stazioni ferroviarie FLP del Madonnone, di Ponte Tresa, Magliaso, Caslano, Agno e Bioggio.

4. La strada di circonvallazione di Agno e Bioggio.

5. Il nuovo assetto stradale e doganale a Ponte Tresa.

6. La sistemazione stradale e l'eliminazione dei passaggi a livello sulla tratta Magliaso - Ponte Tresa.

7. La strada di collegamento del nuovo terminale FLP con la nuova dogana del Madonnone in sostituzione di quella esistente.

8. Il potenziamento della FLP nelle tratte Madonnone - Ponte Tresa, Ponte Tresa - Magliaso, Agno - Bioggio e Sorengo - Lugano, con la realizzazione delle nuove stazioni e/o fermate del Madonnone, di Ponte Tresa, Caslano, Molinazzo e Lugano - Besso.

9. Il nuovo assetto viario del nodo intermodale di Besso (stazione di Lugano) con il piazzale per le linee di trasporto pubblico, il parcheggio d'interscambio, la sistemazione della viabilità dell'area interessata al nodo.

10. Il collegamento veloce tra il piazzale di Besso (stazione di Lugano) ed il centro Città.

11. Il collegamento veloce tra le scuole di Trevano ed il nodo intermodale di Cornaredo.

12. I parcheggi d'interscambio in corrispondenza delle stazioni ferroviarie FFS di Lamone - Cadempino, Taverne - Torricella e Rivera, allorquando le FFS dovessero garantire un servizio ferroviario regionale in grado di soddisfare una quota significativa d'utenza.

1.2 Il Dleg 800 mio. di fr.

1.2.1 Il messaggio no. 4839 del 14 gennaio 1999

Con il messaggio no. 4839 del 14 gennaio 1999, il Consiglio di Stato sottoponeva al Gran Consiglio, per approvazione, la proposta di indirizzo operativo per la realizzazione delle opere della prima fase di attuazione del PTL con la relativa richiesta di un credito di fr. 500'000'000.00 e una richiesta per un importo di fr. 10'000'000.00 a favore delle opere per il Piano di pronto intervento (PPI). Nel messaggio si indicavano le modalità per gestirli e quelle per controllarli.

1.2.2 Il Rapporto finale della Task Force PTL ad hoc del 5 febbraio 1999

Con la nota a protocollo 1/99 del 14 gennaio 1999 "Task Force messaggio relativo al Piano dei Trasporti del Luganese (PTL)", il Consiglio di Stato costituiva un gruppo di esperti con il compito di valutare i rischi insiti nel messaggio di cui al punto 1.2.1 con il compito di verificare:

· se la base progettuale della richiesta di finanziamento era sufficiente;

· se i parametri economici erano attendibili;

· se i rischi procedurali erano stati considerati in maniera sufficiente;

· quali erano i rischi finanziari e temporali residui;

· se i meccanismi di controllo politico e operativo erano idonei, proponendo specifiche modalità di controllo.

Il messaggio complementare no. 4839A del 10 febbraio 1999

Con il messaggio complementare no. 4839A del 10 febbraio 1999, il Consiglio di Stato, sulla base delle conclusioni del rapporto finale della Task Force PTL ad hoc del 5 febbraio 1999, sottoponeva al Gran Consiglio una proposta aggiornata a complemento del messaggio summenzionato con la richiesta di un credito di 800'000'000.00 (prezzi base 1993), che rappresentava la totalità del prevedibile fabbisogno finanziario per la realizzazione della prima fase del PTL. La richiesta formulata nel messaggio precedente per l'attribuzione di fr. 500'000'000.00, veniva quindi sostituita e aggiornata. Si giustificava l’estensione dell’ammontare complessivo del credito quadro a 800 mio. di franchi, considerando soprattutto che il PTL rappresenta un sistema unitario di interventi complementari la cui funzionalità e compatibilità ambientale sono garantite solo se viene realizzata complessivamente almeno la prima fase.

1.2.3 Il Rapporto della Commissione della gestione e delle finanze del 18 febbraio 1999

La Commissione della gestione e delle finanze ha approvato l’impostazione del messaggio complementare del 10 febbraio 1999 soprattutto sulla base delle seguenti considerazioni:

"… 

· la sufficiente garanzia del grado di elaborazione di progetti principali con la relativa valutazione dei costi;

· la garanzia delle future disponibilità finanziarie del Cantone in materia di investimenti;

· la necessità di esprimere immediatamente all’Autorità federale un messaggio con la chiara espressione di volontà politica per l’attuazione dell’opera e quindi l’invito ad inserirla con priorità nel programma quadriennale delle opere stradali riconosciute dalla Confederazione;

· non da ultimo il fatto che il Consiglio di Stato ha considerato il suggerimento della Commissione di:

…

· ma di trasferire le competenze di approvazione dei singoli crediti d’impegno dal Consiglio di Stato (messaggio 14 gennaio 1999) al Gran Consiglio (messaggio complementare del 10 febbraio 1999, pag.1) …"

Per quanto riguarda la richiesta di futuri crediti d’impegno al Gran Consiglio, la Commissione della gestione e delle finanze sottolineava "… al Gran Consiglio interessa ricevere dal Consiglio di Stato dei messaggi chiari che contengano: …

· la giustificazione della necessità delle opere e la descrizione delle stesse in modo che non bisogna essere esperti per capirne le caratteristiche;

· la dimostrazione che le opere scelte siano il risultato di un confronto fra possibili soluzioni e quindi indicare le stesse;

· la collocazione delle singole opere nell’ambito del programma di pianificazione pluriennale e del suo insieme;

· i costi delle opere devono essere messe a confronto con opere analoghe e riferiti ai classici parametri unitari che ne giustifichino l’eventuale maggiore costo rispetto alla media;

· i costi d’esercizio (parametro troppo spesso dimenticato);

· il rispetto dell’investimento nell’ambito del Piano Finanziario;

· nel caso di opere con cantieri di lunga durata o nel caso di richieste supplementari di crediti, il riepilogo dei crediti votati, consumati e rimanenti, in modo che si possa conoscere il costo globale dell’opera (e non solo quello parziale). …” (pag. 20)

Nello stesso messaggio il Consiglio di Stato, facendo proprio il rapporto della già citata Task Force ad hoc, indicava le modalità per l'organizzazione di un controllo strategico del Piano (determinazione dei Gruppi Funzionali di opere e definizione delle priorità) e di un controllo operativo (sorveglianza dei costi, dei termini, della qualità delle singole opere).

1.2.4 Il Messaggio no. 5108 del 13 aprile 2001

Con il messaggio no. 5108 questo Consiglio chiedeva la liberazione di un credito di fr. 18.57 mio. che permettesse in particolare:

· l'allestimento dei progetti definitivi che rappresentava il passo indispensabile per calcolare il preventivo dell'opera con una precisione del ( 10%. Ciò era la premessa per le trattative di finanziamento e per lo stanziamento del credito d'opera.

· l'esame dei provvedimenti di sicurezza per integrare nei progetti tutte le nuove esigenze ed evitare così successivi adattamenti supplementari.

La richiesta del 13 aprile 2001 di suddivisione del credito quadro di 800.00 mio fr. aveva lo scopo principale di promuovere la progettazione a sostegno delle procedure in corso e la messa in opera di tutte quelle misure finalizzate a programmare l'inizio della susseguente fase realizzativa.

Le misure fiancheggiatrici previste nel PTL sono state introdotte e consolidate nelle schede del II° aggiornamento del PD.

Il messaggio 5108 è stato approvato dal Gran Consiglio con il Dleg del 18.09.2001.

1.2.5 Il rapporto della Commissione della gestione e delle finanze del 27 giugno 2001

La Commissione ha tra l’altro formulato le seguenti richieste:

· indicare nel prossimo messaggio i costi delle singole opere per ogni gruppo funzionale GF e le intenzioni della Confederazione in merito al finanziamento delle opere stradali e di quelle ferroviarie;

· aggiornare il preventivo di spesa tenendo conto del rincaro, dei maggiori costi dovuti alle modifiche di progetto;

· estendere la progettazione per i diversi vettori di trasporto con uguale priorità;

· aggiornare i dati in merito all’esercizio (viaggiatori, costi, introiti, ecc.) della FLP.

1.3 La definizione dei gruppi funzionali di oggetti

Nell’ambito del PTL sono stati individuati 17 gruppi funzionali di oggetti, e più precisamente:

1. Galleria stradale Vedeggio - Cassarate

2. Circonvallazione di Agno e Bioggio
3. Sistemazione stradale del tratto Vallone di Agno - Ponte Tresa

4. Stazione di Lugano FFS

5. Collegamento veloce tra Piazzale Besso e il centro città

6. Nuova stazione FLP di Lugano Besso

7. Collegamento veloce tra le Scuole di Trevano e Cornaredo

8. Nodo intermodale di Molinazzo

9. Nodo intermodale delle Fornaci (Lugano sud)

10. Nodo intermodale di Pradone - Vezia

11. Cadenzamento della FLP a 15 min.

12. Interventi a Ponte Tresa

13. Prolungamento della FLP al Madonnone

14. Nuova stazione FLP di Molinazzo

15. Parcheggi di interscambio alle stazioni FLP di Agno, Magliaso e Caslano

16. Parcheggi d'interscambio al nodo della Stazione FFS di Lamone - Cadempino

17. Parcheggi d'interscambio alle Stazioni FFS di Taverne - Torricella e Rivera

Il Piano Direttore cantonale e il Piano di Risanamento dell'Aria del Luganese

1.4 Piano direttore - Scheda 12.23

1.4.1 Iter procedurale

Il Piano direttore, adottato dal Consiglio di Stato in data 5 luglio 1990, al capitolo Trasporti e vie di comunicazione, conteneva una scheda di coordinamento 12.23 di categoria Informazione preliminare (Ip), relativa al “Piano viario di Lugano e comuni limitrofi”. Questa scheda postulava che la commissione intercomunale, in collaborazione con il Cantone, studiasse un Piano regionale intermodale dei trasporti. In base a tale indicazione sono stati avviati gli studi per il PTL.

A conclusione degli studi relativi all’elaborazione del Piano dei trasporti del Luganese da parte della competente Commissione regionale dei trasporti (CRTL), l’Autorità cantonale ha allestito la scheda 12.23 sul PTL con le relative schede settoriali 12.23.1-5.

Questa scheda, adottata dal Consiglio di Stato il 31 maggio 1994, conteneva oggetti appartenenti alle diverse categorie di consolidamento ossia “Dato acquisito” (Da), “Risultato intermedio” (Ri) e “Informazione preliminare” (Ip). (art. 5 cpv. 2 OPT).

A seguito dell’avanzamento della pianificazione e della progettazione dei diversi interventi, è stato possibile procedere al I° aggiornamento (prima fase) della scheda 12.23, che, con decisione del 19 dicembre 1997, è stata adottata dal Consiglio di Stato. In seguito, la scheda è stata pubblicata dal 19 gennaio al 17 febbraio 1998 ai sensi degli articoli 15, 18 e 19 LaLPT.

Successivamente è stata affrontata la seconda fase del I° aggiornamento relativa all’adozione ai sensi degli articoli. 18 e 19 LaLPT di quegli oggetti che, durante la prima fase del I° aggiornamento, erano stati pubblicati solo per informazione, consultazione e partecipazione (art. 15 LaLPT). Con decisione del 25 novembre 1998 la scheda è stata adottata dal Consiglio di Stato. In seguito, la scheda è stata pubblicata dall’11 dicembre 1998 al 25 gennaio 1999.

1.4.2 Approvazione federale della scheda 12.23 (I° aggiornamento 1997-1998)

La scheda di PD sul PTL, 12.23.1-5, è stata sottoposta al Consiglio Federale per l'approvazione prevista dall'art. 11 LPT e art. 21 LaLPT, il 24 febbraio 1999, a conclusione della procedura relativa al I° aggiornamento della scheda, ossia quando buona parte dei provvedimenti pianificatori contenuti nella scheda aveva raggiunto il grado di coordinamento più elevato di "dato acquisito".

La scheda di PD no. 12.23.1-5. (stato 1997/98, relativo al I° aggiornamento) ha ottenuto l’approvazione del Consiglio Federale il 20 dicembre 2000 che ha subordinato tale approvazione ad alcune condizioni, volte ad assicurare la realizzazione integrale degli intenti pianificatori, composti da opere principali e relative misure fiancheggiatrici (punto 4 decisione CF) e da indirizzi relativi all'organizzazione territoriale (vedi scheda 10.4 del PD). Il II° aggiornamento del PD in relazione al PTL (adozione da parte del CdS ed evasione di eventuali ricorsi da parte del GC) è una di queste condizioni. 

Il CF ha infine approvato la scheda di coordinamento 12.23 senza modificare le categorie di coordinamento delle singole misure pianificatorie proposte dal Cantone ed ha apportato alla scheda delle modifiche d'ufficio.

L'adozione da parte del CdS del II° aggiornamento del PD relativo al PTL è una di queste condizioni.

Il rapporto d'esame dell'Ufficio federale dello sviluppo territoriale del 6 dicembre 2000, allegato alla decisione del CF citata, al capitolo 2.3.5 evidenzia in particolare i seguenti punti:

"… Le Autorità federali coinvolte nella consultazione ritengono di primaria importanza il conseguimento degli obiettivi del PTL (cfr. scheda principale 12.23, Scopo del coordinamento). Un eventuale sostegno finanziario da parte della Confederazione deve quindi essere vincolato ad una realizzazione coerente e completa, accanto agli interventi finanziati, delle necessarie misure fiancheggiatrici. Più precisamente gli Uffici federali, in base al diritto vigente, ritengono che al momento in cui l’Autorità cantonale competente richiede il preavviso per il sussidio della galleria Vedeggio - Cassarate (scheda n. 12.23.2.3) secondo l’articolo 22 dell’Ordinanza del 19 ottobre 1988 concernente l’esame dell’impatto sull’ambiente (OEIA, RS 814.011), debbano essere adempiute da parte del Cantone le seguenti condizioni:

1. La realizzazione delle misure fiancheggiatrici del PTL comprese nel Piano speciale per il Basso Malcantone (scheda settoriale n. 12.23.1 e relative schede oggetto) è assicurata. La priorità deve essere accordata alla realizzazione della galleria di circonvallazione di Ponte Tresa ed all’ampliamento della capacità della linea ferroviaria Lugano - Ponte Tresa.

2. Il Piano di risanamento dell’aria del Luganese (PRAL), comprendente le misure del Piano cantonale di risanamento dell’aria (art. 44a LPAmb e artt. 31-34 OIAt) per l’agglomerato, è stato approvato dal Consiglio di Stato.

3. Il Piano di gestione del traffico (PGT), comprendente le modalità necessarie per concretare gli indirizzi relativi alla gestione del traffico che permettono di realizzare l’auspicato Modello d’organizzazione territoriale in modo congruente con gli obiettivi del PRAL, è stato elaborato e accettato almeno dal Consiglio comunale della Città di Lugano.

4. Un Concetto globale dello stazionamento nell’agglomerato (CGS - posteggi pubblici e privati, attuali e futuri), che tenga conto del principio relativo alla riduzione dell’offerta di parcheggi pubblici e privati all’interno dell’agglomerato, è stato elaborato e accettato almeno dal Consiglio comunale della Città di Lugano.

5. La nuova scheda 10.4 (Modello d’organizzazione territoriale dell’agglomerato luganese) e gli interventi di incidenza territoriale derivanti dal PRAL (punto 2), dal PGT (punto 3) e dal CGS (punto 4) sono stati integrati nel PD (approvazione del Consiglio di Stato ed evasione degli eventuali ricorsi da parte del Gran Consiglio). …"

Per la scheda oggetto no 12.23.2.5 relativa alla Circonvallazione Agno - Bioggio, non è stata richiesta la procedura di approvazione in quanto la procedura cantonale è ancora in corso in ragione del ricorso del Comune di Muzzano che è stato trasmesso a codesto Gran Consiglio per le sue competenze con messaggio del 5 febbraio 2002; a tempo debito il Cantone inoltrerà all’autorità federale una richiesta in tal senso.

Si rileva che il Comune di Lugano, già dal 1992, sta attuando misure di integrazione dei trasporti che sono in sintonia con quanto richiesto dall'Autorità federale.

1.4.3 II° aggiornamento del PD sul PTL

Per inquadrare le proposte del PTL in un concetto di organizzazione territoriale a livello regionale sono stati intrapresi i seguenti studi di approfondimento del PTL relativi all'agglomerato di Lugano:
· Concetto di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese (COTAL): 1995-1996;

· Piano dei trasporti dell'agglomerato luganese (PTA): 1997-1998.

Essi hanno permesso di elaborare il "Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese" comprendente sia una dimensione urbanistica, sia la corrispondente dimensione trasportistica e ambientale.

Quest'ultima sviluppa quei principi, indirizzi e provvedimenti pianificatori - già identificati dal PTL del 1994 e successivamente approfonditi dal COTAL/PTA - che, nell'ambito della procedura di EIA (giustificazione ambientale del PTL di 1a fase e EIA della galleria Vedeggio - Cassarate), sono stati definiti "misure fiancheggiatrici" del PTL.

Si sottolinea che queste ultime non sono nuove misure rispetto a quelle già definite dal PTL adottato dal CdS nel 1994. Il PTL infatti è un piano dei trasporti integrato, e in quanto tale comprensivo di misure che riguardano i diversi settori della mobilità: traffico privato, traffico pubblico, stazionamento (nodi intermodali, Park&Ride, posteggi pubblici e privati), organizzazione e moderazione del traffico, provvedimenti urbanistici a sostegno della mobilità, ecc.

Oltre ai due studi citati a carattere regionale, è stato svolto uno studio di approfondimento puntuale riferito a uno specifico quartiere dell'agglomerato: il Piano di indirizzo urbanistico del comparto di Trevano (PICT) 1997-1999, che considera anche l'allacciamento della galleria alla viabilità principale e la localizzazione del nodo intermodale di Cornaredo.

Il II° aggiornamento del PD sul PTL verte quindi in primo luogo ad integrare nello stesso i risultati degli studi di approfondimento del PTL (COTAL, PTA e PICT).

Di conseguenza:

· per le componenti trasportistico - ambientali, si è proceduto al II° aggiornamento della scheda 12.23.1-5 sul PTL e 

· per le componenti urbanistiche si è proceduto all'integrazione nel PD di una nuova scheda 10.4 avente per oggetto il Modello di organizzazione territoriale dell'agglomerato luganese.

Lo scrivente Consiglio ha adottato il II° aggiornamento del PD sul PTL in data 14 marzo 2001 e, con messaggio dell'11 dicembre 2001, ha successivamente trasmesso a codesto Gran Consiglio i ricorsi inoltrati contro lo stesso. In data 3 giugno 2002 codesto Gran Consiglio ha deciso sui ricorsi, respingendo o dichiarando irricevibili quelli interposti dai Comuni di Bioggio, Breganzona, Massagno, Muzzano e Pregassona, mentre ha accolto parzialmente e limitatamente alla richiesta di figurare nell'elenco delle autorità interessate e responsabili del coordinamento per due quartieri quello del Comune di Vezia.

Il Parlamento cantonale ha quindi aderito globalmente alle proposte di decisione dello scrivente Consiglio.

In questo modo la procedura cantonale di approvazione del II° aggiornamento del PD sul PTL si è conclusa e, con lettera del 7 agosto 2002, gli atti sono stati trasmessi dal Consiglio di Stato al Consiglio Federale per l'approvazione di sua competenza ai sensi dell'art. 11 della LPT.

1.5 Il Piano di Risanamento dell'Aria del Luganese

Il PRAL è stato oggetto di ampia consultazione presso la CRTL, i Comuni interessati dal PTL e le Associazioni raccogliendo un buon consenso.

Il PRAL, dalla sua adozione, vincola le Autorità cantonali e comunali che sono tenute a mettere in pratica i provvedimenti proposti.

Con la risoluzione no. 4603 del 1. ottobre 2002, il CdS ha adottato con effetto immediato il PRAL.

Questo insieme di provvedimenti – 22 misure – codificano sulla base dei disposti della legislazione in materia di protezione dell’ambiente (art. 44a LPAmb; art. 31 OIAt) le misure fiancheggiatrici - misure di integrazione del sistema dei trasporti -  molte delle quali di tipo ambientale, elaborate nell’ambito dell’allestimento del Piano generale della Galleria Vedeggio–Cassarate.

I provvedimenti previsti dal PRAL concretizzano le strategie di gestione della mobilità (traffico e posteggi) elaborate nel PTL e successivamente precisate nel Piano dei trasporti dell’agglomerato.

Più concretamente il PRAL:

· rende vincolanti le misure che mirano a ridurre le emissioni del traffico motorizzato – migliorando la situazione ambientale e quindi la qualità di vita dell’agglomerato di Lugano;

· sancisce la necessità di definire i rispettivi provvedimenti concreti;

· ne garantisce l’attuazione coordinata con le opere principali (galleria Vedeggio - Cassarate, circonvallazione Agno - Bioggio e potenziamento della FLP).

L’adozione del PRAL risponde inoltre ad un’esplicita richiesta dell’Autorità federale (UFAFP), nell'ambito della citata approvazione del dicembre 2000.

Il DT (DA) è incaricato d’organizzare il monitoraggio dei provvedimenti previsti dal PRAL e d’informare periodicamente (annualmente) il CdS sul loro stato d’attuazione.

I provvedimenti riguardano:

	SETTORI
	MONITORAGGIO

	Trasporti pubblici
	Sezione dei trasporti, Sezione protezione aria, acqua e suolo, CRTL

	Politica dei posteggi
	

	Moderazione e gestione del traffico
	

	Misure tecniche sui veicoli
	


La gestione del progetto

1.6 L'organizzazione di progetto

Lo schema che segue presenta l’organizzazione del progetto PTL.
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Le competenze e le responsabilità si suddividono nel seguente modo:

· La Confederazione valuta l’interesse federale e la pertinenza dei singoli oggetti e di conseguenza ne fissa la partecipazione finanziaria. In particolare l'autorità che accorda il sussidio consulta l'Ufficio federale dell'ambiente, delle foreste e del paesaggio e tiene conto del suo parere nel proprio preavviso per il sussidio stesso (art.22 OEIA).

· Il Gran Consiglio, su domanda del Consiglio di Stato, approva i crediti d’impegno per ogni gruppo funzionale di oggetti.

· Il Consiglio di Stato è l’organo di supervisione della realizzazione del PTL. Per i problemi di impatto ambientale il CdS, quale autorità decisionale, tramite il DT e la DA si avvale della valutazione della Sezione della protezione dell'aria, dell'acqua  e del suolo (SPAAS) e verifica con la stessa e i Servizi generali del DT il coordinamento con la altre autorità implicate nella realizzazione del progetto.

· Il Dipartimento del territorio è committente dell’opera.

· La Commissione regionale dei trasporti del Luganese collabora con il Dipartimento del territorio nell’ambito della Task Force DT per l’accompagnamento di tutti gli studi e progettazioni del PTL e partecipa alla definizione delle scelte strategiche e delle priorità funzionali del PTL.

· Il Gruppo Tecnico e la Delegazione delle Autorità sono costituiti dai rappresentanti dei Municipi dei diversi Comuni direttamente toccati, della Commissione regionale dei trasporti, del Dipartimento del territorio come pure di enti superiori. Hanno il compito di accompagnare gli studi e di adottare le soluzioni.

· La Divisione delle costruzioni è responsabile dell’elaborazione dei progetti e della gestione dei crediti di progettazione e di realizzazione allocati al PTL.

· La Divisione della pianificazione territoriale è responsabile dell’allestimento delle schede di PD, del progetto di massima delle opere proposte, dell’attuazione delle misure riguardanti l’offerta dei trasporti pubblici e della valutazione delle priorità. 

· La Divisione dell’Ambiente segue i progetti del PTL, assicurandone la conformità con la legislazione in materia ambientale, in particolare la Legge sulla protezione dell’ambiente, la Legge sulla protezione delle acque, la Legge forestale e le Leggi in materia di caccia e pesca.

· I Servizi generali supportano le altre Divisioni del Dipartimento in ambito PTL ed in particolare curano le procedure (pubblicazione dei progetti ed eventuali espropriazioni) e il loro coordinamento, seguono gli aspetti finanziari e contabili e gestiscono il contenzioso.

· Su proposta del Gruppo investimenti, il Consiglio di Stato decide sull’allocazione delle risorse a favore del PTL.

· Lo strumento del controlling interviene a livello strategico e operativo. A livello strategico, per quanto riguarda la definizione delle priorità, la considerazione del grado di avanzamento dei progetti, dei crediti disponibili e dell’accettazione politica; a livello operativo, la descrizione dello stato delle prestazioni, di eventuali scostamenti rispetto al programma dei lavori e ai costi preventivati.

GF 1: Galleria Vedeggio - Cassarate

L'oggetto principale di questo capitolo è la richiesta di credito per l'opera "Galleria Vedeggio - Cassarate".

Lo stato di sviluppo dei progetti relativi alle altre opere comprese nel GF1 come pure quello di tutti gli altri gruppi funzionali è riportato nell'allegato Errore. L'origine riferimento non è stata trovata..

1.7 Descrizione del progetto

1.7.1 La galleria Vedeggio - Cassarate nell'ambito del PTL

IL PTL rappresenta un complesso di opere e interventi con assoluta priorità per il recupero infrastrutturale del Luganese ma soprattutto per dotare questa Regione di condizioni quadro che ne assicurino l’attrattività per la crescita economica di tutto il Cantone e ne migliorino la qualità di vita della regione. Si tratta di realizzare una gestione più equilibrata della mobilità nell’area geografica cantonale con i maggiori problemi di traffico e ambientali. Il PTL si fonda su un concetto integrato dei trasporti, rispettoso degli aspetti ambientali, volto ad un’ottimizzazione dell’organizzazione del territorio e nel contempo garante della libera scelta del mezzo di trasporto. Il PTL ha definito un insieme di interventi improntati a due principi fondamentali, il primo è la complementarità tra i diversi mezzi di trasporto il secondo l’integrazione tra politica dei trasporti, risanamento ambientale e organizzazione territoriale.

Giustificazione dell'opera

Gli obiettivi fondamentali del PTL, la cui prima fase di attuazione è prevista entro il 2010, sono i seguenti:

· risolvere, in termini qualitativi, i problemi di mobilità nel rispetto della salute e dell'ambiente;

· offrire modi di trasporto con prestazioni affidabili e confortevoli;

· offrire un'adeguata gamma di scelte per la mobilità;

· proporre il riassetto urbanistico.

Il PTL si propone di raggiungere detti obiettivi per il tramite di interventi di tipo:

· infrastrutturale (costruttivo);

· pianificatorio (uso del territorio);

· gestionale.

Le principali opere infrastrutturali contenute nel PTL, tra queste la galleria Vedeggio - Cassarate, trovano la loro giustificazione ambientale in quanto contribuiscono, assieme alle altre misure previste sul sistema dei trasporti, al raggiungimento del citato obiettivo. Dunque, ognuna delle opere infrastrutturali trova la sua giustificazione essenziale in quella generale del PTL.

Il piano dei trasporti dell'agglomerato (PTA) concretizza gli indirizzi del PTL portandovi correttivi e precisandone le componenti a livello di agglomerato, con particolare riferimento agli aspetti urbanistici e ambientali 

Il PTL propone di "filtrare" il traffico veicolare mediante tre anelli.

Il primo, più esterno, è rappresentato dalle aree di interscambio modale a livello regionale, dove gli utenti diretti all'agglomerato "commutano" su mezzi di trasporto collettivi quali ad esempio le FFS, la FLP, le Poste, l'ARL.

Il secondo anello è rappresentato dall'OMEGA che, grazie ai nodi d'interscambio previsti sul suo tracciato, evita l'approccio alla parte centrale dell'agglomerato soprattutto del traffico pendolare.

Il terzo anello situato nella parte centrale dell'agglomerato comprende i provvedimenti di circolazione atti a ricuperare, all'interno dei quartieri, la funzione di struttura urbanistica della rete stradale e a migliorare nel contempo la situazione ambientale dal punto di vista delle immissioni.

La messa in opera del PTL di 1a fase avrà un effetto benefico all'interno dell'OMEGA con una riduzione di ca. il 20% di km percorsi; ciò si traduce in una riduzione delle emissioni di NOx del 10% ca. all'interno dell'OMEGA. Per quanto riguarda il rumore, ci sarà una diminuzione delle immissioni foniche sulle strade considerate gerarchicamente inferiori, poiché esse avranno meno traffico.

Il miglioramento della situazione ambientale all'interno dell'OMEGA è dovuto agli effetti complementari della galleria Vedeggio - Cassarate e alle misure fiancheggiatrici del PTL.
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1.7.2 Suddivisione del progetto

La scelta del tracciato che si ripropone nel progetto definitivo è scaturita dal confronto di varianti condotta a livello di Piano Direttore dapprima, in fase di concorso di progetto nel 1995 e consolidate nella fase di consultazione, adozione e approvazione del Piano Generale (messaggio 4834 del 22.12.1998, Dleg del 10.03.1999) e nelle successive procedure di evasione delle opposizioni e dei ricorsi che hanno condotto alla definitiva attribuzione della pubblica utilità. Il progetto definitivo è stato invece accompagnato dallo studio sulla sicurezza inteso a definire le opere e la tecnologia dell'impiantistica e della segnaletica. necessarie a soddisfare le nuove esigenze e normative in materia di sicurezza delle gallerie.

Il progetto è costituito da tre entità definite “comparti” strettamente connesse dalle loro reciproche funzioni: il comparto Vedeggio con la ristrutturazione dello svincolo di Lugano nord assicura il raccordo alla A2, il comparto Galleria comprende la galleria propriamente detta da portale a portale, le installazioni tecniche ed elettromeccaniche di sicurezza, di ventilazione e di espulsione (camino di ventilazione) e di segnaletica, il comparto Cassarate con i raccordi alla rete viaria locale, il posteggio d’interscambio ed i collegamenti con il trasporto pubblico.

Le opere dei comparti Galleria e Cassarate sono oggetto delle procedure secondo la legge cantonale sulle strade del 23 marzo 1983 e successiva modifica del 15 marzo 1995.

Le opere del comparto Vedeggio sono oggetto delle procedure secondo la Legge federale sulle strade nazionali dell’8 marzo 1960.

La realizzazione della riorganizzazione dello svincolo di Lugano nord si completa con il nuovo accesso all'A2 in direzione sud. Quest'opera che elimina gli attuali conflitti nei flussi di traffico (svolta a sinistra) permette in fase di esercizio una migliore fluidità e contribuisce ad assicurare la completa funzionalità dello svincolo anche durante le fasi di realizzazione della ristrutturazione dello stesso. Queste opere sono in fase di appalto, finanziariamente sono di competenza delle SN e la loro messa in cantiere è programmata per il mese di gennaio 2003.
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Il comparto Vedeggio comprendente la riorganizzazione dello svincolo A2 di Lugano nord ha quali opere principali:

· la rotonda di attestamento con l'innesto in galleria;

· le nuove rampe di collegamento alla rotonda degli attuali assi viari.

Il comparto Galleria ha quali opere principali:

· il portale ovest (lato Vedeggio);

· la galleria vera propria con le opere di scavo prevalentemente in roccia;

· la centrale di ventilazione sotterranea ed il camino di ventilazione;

· le sottocentrali ai portali ovest ed est;

· il portale est ( lato Cassarate);

· il cunicolo di sicurezza per il salvataggio delle persone in caso di incidente.

Il comparto Cassarate ha quali opere principali:

· l'attestamento su di un sistema viario principale organizzato a regime rotatorio attorno ai comparti commerciali;

· il posteggio d'interscambio ai Prati di Trevano, all'uscita della galleria, autosilo con ca. 350 posti - auto;

· i raccordi alla rete viaria esistente.

Il progetto considera inoltre:

· le necessità del collegamento con la futura galleria Cornaredo - Gandria che completa la tangenziale "Omega" come prevista dal PTL;

· il riordino urbanistico della fascia nord dell'agglomerato cittadino che è oggetto del piano d'indirizzo del comparto di Trevano (PICT). Lo studio è attualmente in fase di approfondimento in coordinazione con i rappresentanti dei Municipi dei 4 comuni interessati. La conduzione è affidata all'IRE e ha come scopo principale la definizione dei contenuti urbanistici del nuovo quartiere di Cornaredo (NQC).

1.7.3 Traffico

La galleria, percorsa da traffico bidirezionale, è lunga 2'630 m e attraversa la collina dei comuni di Comano, Cureglia e Porza e collega la Valle del Vedeggio con la Valle del Cassarate: più precisamente lo svincolo dell'autostrada di Lugano nord con la regione a nord della città di Lugano.

Qui sotto sono riassunti i dati principali concernenti il traffico previsto che attraverserà la galleria Vedeggio - Cassarate (valori determinanti per il dimensionamento delle caratteristiche tecniche della galleria):

· Traffico giornaliero feriale medio scenario 1998 (Figura 1):
17'000 veic.

· Traffico giornaliero feriale medio scenario "obiettivo" 2010 (Figura 2):
25'800 veic.

Per quanto riguarda la percentuale di veicoli pesanti ci si riferisce ai dati registrati in via Sonvico e utilizzati per l'EIA della galleria: questa percentuale si attesta al 4%.

La ripartizione del traffico nelle due direzioni risulta molto equilibrato, nell'ordine di 45-55%.
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Figura 1: Diagramma di carico: traffico feriale medio (TFM), stato attuale (1998)
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Figura 2: Diagramma di carico: traffico feriale medio (TFM), scenario obiettivo PTA (2010)
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Tratta in roccia

Il tracciato della galleria attraversa formazioni rocciose per ca. 2400 m, costituito prevalentemente da gneiss cloritici e quarzitici - detti gneiss dello Stabiello - scistosi e fortemente pieghettati. Tutta la zona è caratterizzata da faglie e fasce di perturbazione tettonica. L'assetto generale della roccia è di norma discreto, è però affetta da una fratturazione diffusa. Il grado di fratturazione determina un resistenza generale della roccia inferiore a quella osservabile alla scala del campione. Ma date le basse coperture non sono attesi problemi significativi di natura geomeccanica lungo la tratta in roccia. Relativamente al cunicolo di sicurezza, la tratta in roccia, in considerazione del diametro ridotto di scavo, si presta per uno scavo con fresa meccanica.

Si prevede che le infiltrazioni di acqua nella galleria si manifesteranno sotto forma di stillicidio diffuso, la portata stazionaria complessiva sarà limitata all'ordine di ca. 20-30 l/s.

È in corso una campagna di sondaggi nella tratta in roccia intesa a verificare  la presenza e la geometria delle faglie, approfondire le conoscenze geomeccaniche della roccia, indagare le condizioni geologiche in corrispondenza del pozzo di ventilazione e degli incroci con AlpTransit.

Tratta in materiale sciolto

La tratta in materiale sciolto si estende per ca. 250 metri dall'imbocco lato Cassarate. La si attraverserà tanto con la galleria stradale quanto con il cunicolo di sicurezza.

I terreni da scavare si compongono essenzialmente di sabbie fini con limo e poca argilla, limi argillosi e orizzonti più ghiaiosi con massi e blocchi, parzialmente consolidati dall'attività glaciale.

Recenti sondaggi tendono a dimostrare che le sabbie fini limose dominano, contengo però lenti sabbiose e ghiaiose di maggior permeabilità, acquiferi in pressione idraulica. Le indagini confermano la presenza di acquiferi separati, alcuni dei quali artesiani, almeno nella parte inferiore del pendio, in corrispondenza dell'imbocco della tratta in materiale sciolto.

Nel fondovalle i sedimenti alluvionali recenti, posteriori all'erosione dei depositi interglaciali suddetti, contengono una falda freatica libera abbastanza profonda.

I sondaggi sono stati completati con la posa di piezometri, per il controllo della falda superiore e delle pressioni dell'acqua nelle zone sabbiose. Sono pure stati effettuati  prelievi di campioni per le prove geotecniche in laboratorio.

Lo scavo dovrà tenere conto degli effetti di drenaggio degli strati saturi di acqua con pressioni importanti che raggiungono i 20 m di colonna d’acqua a livello della calotta della galleria. La deformabilità dei suoli riscontrati (limi, sabbie fini limo-argillose) potrebbe condurre a deformazioni ed assestamenti importanti nel caso di abbattimento del livello della falda o delle pressioni dell'acqua negli strati sabbiosi. Per questo, limitatamente al tratto in materiale sciolto, sono previsti interventi indirizzati ad impermeabilizzare lo scavo ed a stabilizzare il livello delle pressioni. In particolari per questo tratto - allo stato attuale delle conoscenze - si prevede di intervenire nel cunicolo di sicurezza con iniezioni di consolidamento ed impermeabilizzazione. Esse serviranno anche come preconsolidamento dello scavo principale della galleria dove in seguito verrà eseguito il consolidamento dello stesso scavo. In fase di progetto esecutivo, accompagnato da prove in situ sarà possibile confermare la scelta adottata oppure verificare la necessità di procedere con altri metodi che dovessero rivelarsi più adatti ed efficaci per il caso specifico (per esempio tecnica del congelamento).

Rischio geologico

I rischi geologici più significativi sono relativi all’attraversamento del tratto in materiale sciolto al portale Cassarate - ca. 250 m - come precedentemente spiegato e legati alla presenza di acqua in pressione artesiana con rischio di assestamenti importanti. In questo tratto sono previste velocità di avanzamento dello scavo piccole, nell’ordine di ca. 0.50 metri al giorno. Per quanto concerne invece l’attraversamento della tratta in roccia, per una lunghezza di ca. 2400 m, non si prevedono particolari condizioni di rischio. Le stesse sono limitate, con consolidamenti, scavi e provvedimenti particolari, alle zone del perimetro di incrocio con i tracciati di AlpTransit, e alle zone tettonizzate.

Anticipare lo scavo del cunicolo appare il provvedimento più opportuno alfine di conoscere al meglio e in dettaglio la situazione geologica lungo un'asse molto vicino alla galleria principale. Si potrà estrapolarle con grande affidabilità in vista dello scavo principale della galleria, consentendo sensibili risparmi. L’anticipo dello scavo potrà però essere attuato solo con la conclusione della procedura del progetto definitivo e dell’acquisizione dei fondi (aree di cantiere, depositi, ecc. ai portali).

1.7.4 Tracciato e profilo longitudinale

Il tracciato (vedi planimetria, allegato Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) prevede dei raggi orizzontali di 650, 1'000 e 7'500 m; in profilo longitudinale la galleria sale, dal portale Vedeggio (situato alla quota 307.70 m s/m), per 1.2 km con la pendenza di circa l’1.6% e scende poi verso il portale Cassarate (situato alla quota 311.75 m s/m) con la pendenza di circa l’1.1%; il vertice si situa alla quota 325.00 m s/m. Tracciato e profilo longitudinale tengono conto della futura realizzazione della galleria di base AlpTransit del Monte Ceneri, in particolare il raccordo di Vezia e i corridoi centrali di prolungamento dei tracciati della stessa AlpTransit verso Sud.

Speciali opere di rinforzo sono previste per poter garantire la sicurezza della galleria Vedeggio - Cassarate, già presumibilmente in esercizio allorquando verrà scavata la galleria di base del Ceneri. I tempi prevedono infatti che la galleria del PTL venga scavata prima della galleria di base del Ceneri (di sicuro almeno per quanto riguarda il corridoio centrale).

Trovandosi la galleria Vedeggio - Cassarate una volta sotto e una volta sopra i tubi della galleria di AlpTransit del Ceneri, si impongono due soluzioni diverse per risolvere la problematica degli incroci.

Nel primo caso verrà eseguito un anello supplementare di rinforzo della galleria PTL così da poter sopportare i carichi derivanti dallo scavo della galleria AlpTransit. Nel secondo caso verrà eseguito un approfondimento dello scavo fino a raggiungere la futura posizione delle sottostanti calotte delle gallerie AlpTransit e sostituita la parte rocciosa con del calcestruzzo armato gettato in opera, così da ottenere un vero e proprio ponte sul quale verrà eseguita la carreggiata della galleria Vedeggio - Cassarate.

1.7.5 Sezione tipo

La sezione tipo della galleria prevede un campo stradale con due corsie di 3.75 m e due banchine con una larghezza minima di circa 1.20 m. La pendenza trasversale della carreggiata è del 2.5% ed è costante per tutta la galleria.

Nelle due banchine laterali, sotto ai marciapiedi, trovano posto i tracciati cavi per la distribuzione in galleria dell’energia elettrica, il controllo - comando dell’insieme degli impianti e la raccolta di tutti i dati rilevati dai vari apparecchi di misura. Sono inoltre integrati, al piede del rivestimento, le condotte per l’evacuazione delle acque di drenaggio della galleria (acque pulite provenienti dall’ammasso roccioso) e una condotta di raccolta dell’acqua sporca di galleria proveniente dalla carreggiata (per esempio acque di lavaggio della galleria o fuoriuscite in caso di incidente): si tratta quindi di un sistema separato di evacuazione delle acque.

La soletta intermedia inizia alla progressiva 275.00 e termina in prossimità del passaggio tra la tratta in roccia e la tratta nel materiale sciolto (progressiva 2'375.00). L’anello di rivestimento interno in calcestruzzo ha uno spessore minimo di 30 cm. Ne risulta un raggio interno del rivestimento di 5.30 m (come proposto nella nuova norma SIA 198/2) affinché possa essere rispettata la sagoma di spazio libero di 4.50 m più lo spazio di 70 cm per la segnaletica. Tra il rivestimento definitivo e l'anello esterno è prevista la posa dell'impermeabilizzazione.

Il cunicolo di sicurezza permette il transito dei veicoli di soccorso, innanzitutto delle ambulanze: per questo motivo è stato scelto un diametro di scavo di 4.50 m che garantisce una sagoma di spazio libero di 2.80 m di altezza per 2.50 m di larghezza.

1.7.6 Cunicoli di collegamento trasversali

Degli opportuni cunicoli trasversali, posti ad una distanza massima di 300 m l’uno dall’altro, collegano la galleria con il cunicolo di sicurezza: quattro sono di tipo pedonale e quattro sono di tipo carrabile (permettono il transito dei veicoli autorizzati a circolare nel cunicolo di sicurezza).
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Figura 3: Sezione tipo in materiale sciolto
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Figura 4: Sezione tipo in roccia, galleria con soletta intermedia, cunicolo di sicurezza e collegamento pedonale
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Figura 5: Sezione tipo in roccia, galleria senza soletta intermedia
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Figura 6: Sezione tipo camino di ventilazione
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Figura 7: Principio di funzionamento in caso di incendio, con aspirazione centrale (caso normale)

I cunicoli di collegamento possono pure ospitare una serie di armadi elettrici per l’alimentazione e il comando degli impianti presenti in galleria che, oltre ad essere meglio accessibili per le operazioni di manutenzione, risultano meglio protetti in caso di emergenza.

1.7.7 Centrale di ventilazione intermedia

Alla progressiva 1'200.00 si trova la centrale di ventilazione intermedia: in essa trovano posto i 2 ventilatori addetti all’aspirazione dell’aria viziata dal vano stradale durante i regimi normali di traffico e dei fumi, attraverso le serrande installate nella soletta intermedia, in caso di incendio. Negli spazi della centrale, al livello carreggiata, sono installati i trasformatori, con le relative celle, gli armadi di distribuzione di bassa tensione e l’impianto d’emergenza: a questi impianti fanno capo tutti gli impianti presenti nel “terzo” centrale della galleria. Direttamente legati alla centrale di ventilazione intermedia troviamo il cunicolo di accesso al pozzo di ventilazione ed il pozzo stesso.

1.7.8 Pozzo di ventilazione e cunicolo d'accesso al pozzo

Elemento importante per la sicurezza della galleria è il pozzo di ventilazione. Lo sbocco del pozzo è stato scelto sulla base di studi di diffusione e ricaduta degli inquinanti: esso si trova in territorio di Comano.

Il collegamento tra la centrale di ventilazione intermedia e il camino avviene per mezzo di un cunicolo, della lunghezza di circa 62 m, di accesso al pozzo suborizzontale (pendenza dell’1%).

1.7.9 Altre opere

Le altre opere annesse della galleria comprendono le centrali elettriche ai portali (nelle quali sono installati impianti di media e di bassa tensione così come i ventilatori per la ventilazione del cunicolo di sicurezza), i locali tecnici nei collegamenti carrabili, le 5 nicchie di sosta dalla lunghezza di 40 m, le 21 nicchie SOS e le 18 nicchie “idranti” ogni 150 m.

1.7.10 Sicurezza e installazioni tecniche

Il progetto definitivo della galleria si è evoluto tenendo conto delle tragiche esperienze degli incidenti del Monte Bianco, del Gottardo e del Taurus (Austria); di conseguenza gli aspetti della sicurezza in caso d’incidente in galleria hanno assunto un carattere preponderante nell’allestimento del progetto definitivo.

Il concetto fondamentale guida, per le scelte relative ai sistemi di sicurezza, è quello dell'autosalvataggio in caso d'incendio e di diffusione dei fumi.

Gli elementi di sicurezza principali della galleria sono:

· cunicolo di sicurezza su tutta la lunghezza della galleria e collegamenti trasversali ogni 300 m (direttive USTRA), con pressurizzazione e ventilazione indipendente e ridondante (salvataggio individuale, possibilità di intervento dall’esterno);

· sistema di ventilazione longitudinale con aspirazione centrale, evacuazione dei fumi in caso d'incendio assicurata da un canale in volta realizzato con soletta intermedia e provvista di serrande di aspirazione dei fumi motorizzate collegate al sistema di gestione e di controllo;

· sistemi di rilevamento rapido di situazioni anomale (sorveglianza video, rilevamento automatico di incidente, rilevatore lineare di incendio, rilevamento colonna con spire);

· segnaletica e informazione degli utenti (segnaletica fissa e variabile, telefonia, radio, ecc.).

Il cunicolo di sicurezza offre molti vantaggi sia durante la costruzione della galleria che durante l’esercizio della stessa.

L’aspetto più importante è quello della presenza di una reale via di fuga verso un luogo sicuro e verso l’esterno per ogni utente. Questo fatto offre una maggiore sicurezza rispetto ai rifugi ciechi, proprio perché sono possibili la fuga e/o il soccorso di persone in difficoltà attraverso una via che non sia la galleria principale. I soccorsi (squadre ad hoc, pompieri, ecc.) mediante il cunicolo di sicurezza possono accedere all’interno della galleria anche in caso di viabilità compromessa nel vano stradale principale (sbarramento della strada a causa di un incidente, di un incendio, di traffico incolonnato e veicoli coinvolti in manovre di inversione, ecc.).

La ventilazione dei rifugi, così come del cunicolo stesso, è garantita in modo totalmente indipendente dal resto della galleria. In modo analogo anche i locali tecnici della centrale di ventilazione intermedia possono essere ventilati dal cunicolo di sicurezza. Questa soluzione offre un’elevata garanzia di approvvigionamento in aria fresa dei rifugi e del cunicolo impedendo ai fumi di raggiungerli.

Il cunicolo di sicurezza serve anche alla posa della condotta di alimentazione degli idranti e alla posa dei cavi principali di alimentazione elettrica, che non necessariamente devono trovarsi nel vano di circolazione. Con questa soluzione si mettono al riparo da eventuali danneggiamenti le infrastrutture molto importanti che garantiscono la funzionalità di tutte le apparecchiature presenti in galleria.

La segnaletica, sia fissa che a messaggio variabile, segnalerà la presenza dei telefoni di soccorso e delle vie di fuga e informerà l’utente, soprattutto in caso di incendio, della necessità di abbandonare il proprio veicolo e di recarsi nei luoghi sicuri.

L’impiantistica della galleria corrisponde allo stato attuale della tecnica e tiene conto, in particolare, dell’importante evoluzione in materia di sicurezza conseguente alla recente serie di gravi incendi, in particolare nel traforo del Monte Bianco e nella galleria stradale del San Gottardo.

Gli elementi principali della complessa impiantistica sono suddivisi come segue:

· alimentazione elettrica;

· ventilazione;

· illuminazione;

· gestione, controllo e comando;

· segnaletica;

· impianto video;

· rilevamento incendio;

· comunicazioni radio;

· telefonia;

· condotta idrica antincendio;

1.7.11 Metodi di scavo

La galleria Vedeggio Cassarate verrà quasi interamente scavata in roccia di qualità tendenzialmente buona. Il portale ovest, lato Vedeggio, inizia direttamente nella roccia, con un manto alterato di ca. 10 m di spessore. Si stima che verranno attraversate numerose fagliette che sono sede di infiltrazione di acqua in quantità limitata. La portata stazionaria complessiva per tutta la galleria sarà dell’ordine di 20-30 l/s.

Il portale est, lato Cassarate, è per contro caratterizzato da una tratta in terreno sciolto di circa 250 m. I sondaggi hanno inoltre mostrato che lo scavo sarà sottomesso alla presenza di acqua con un battente di circa 20 m e al piede del pendio (nella zona degli imbocchi in sotterraneo – fase di cantiere), questi acquiferi confinati si presentano localmente anche in condizione artesiane.

Il cunicolo e la galleria richiedono metodologie di scavo diverse: un diverso tipo di avanzamento è anche dettato dal fatto che una parte del cunicolo e della galleria si trova in roccia mentre una parte attraversa dei terreni sciolti.

Il cunicolo di sicurezza, nella tratta in roccia, verrà scavato con una fresa meccanica (TBM) di 4.50 m di diametro; la galleria in roccia verrà invece scavata all’esplosivo (i primi 500 m a mezza sezione – calotta e strozzo – poi a sezione piena). Per l’attraversamento della tratta nel materiale sciolto si procederà invece con delle iniezioni, intese a consolidare e impermeabilizzare il terreno (si vuole evitare di abbassare la falda, per non creare assestamenti troppo grandi in superficie, che causerebbero danni agli edifici esistenti). Le altre opere della galleria verranno tutte scavate all’esplosivo, ad eccezione del pozzo di ventilazione che verrà scavato con il sistema raise-drill.

1.7.12 Gestione dei materiali

La gestione dei materiali si occuperà innanzitutto del materiale di scavo, che giungerà ai portali (ca. 350'000 m3 al Vedeggio e ca. 50'000 m3 al Cassarate) e che verrà integralmente sistemato nelle aree antistanti i portali (per esempio esecuzione della rotonda Vedeggio). Fra i materiali da costruzione, il più impiegato sarà il calcestruzzo (sia spruzzato che gettato in opera), per il confezionamento del quale è necessario trasportare sul cantiere quantità importanti di inerti e cemento.

1.7.13 Gestione dei cantieri

La galleria verrà eseguita a partire da tre cantieri. Il più importante sarà il cantiere al portale Vedeggio dal quale viene scavata tutta la tratta in roccia del cunicolo e della galleria con le opere annesse. Dal portale Cassarate verranno scavate le tratte in materiale sciolto e dal cantiere Comano verrà eseguito il pozzo di ventilazione. Gli accessi ai cantieri saranno garantiti dalla rete viaria esistente con degli opportuni accorgimenti, affinché il traffico di cantiere non disturbi la circolazione ordinaria.

Lo smaltimento delle acque di cantiere (acque provenienti dai lavori in sotterraneo) avverrà per mezzo di impianti atti a trattare l’acqua, affinché possa essere immessa in un ricettore naturale, quale ad esempio un riale o un fiume.

1.7.14 Comparto Vedeggio

Lo scopo del progetto è quello di agganciare all'autostrada la galleria, di realizzare una prima tappa del PTL, ridefinendo gli assi di penetrazione alla città di Lugano, favorendo nel contempo il miglioramento della mobilità di tutto il comprensorio.

Trattandosi di un raccordo che unirà un regime autostradale ad un regime locale si è cercata l'esclusione di punti di conflitto dove si possano creare colonne e rallentamenti del traffico, con possibili ripercussioni negative sull'autostrada stessa.

Il progetto prevede la realizzazione di una rotonda del diametro di 70 metri a doppie corsie, sia sull'anello che sulle entrate e uscite e con due by-pass (galleria - AS Nord e AS Nord - Manno).

La rotonda sarà il polo orientatore e distributore del traffico. Essa determina la nuova gerarchia stradale e assicura la chiara transizione, come detto sopra, da un regime di traffico di tipo autostradale (unidirezionale con separazione fisica delle carreggiate) ad uno con traffico bidirezionale (traffico in senso inverso senza separazione fisica), tipico delle strade in zona urbana. L'accesso alla città dalle 5 Vie è declassato; le rampe di Povrò presentano, coerentemente con i concetti del PTL, un volume di traffico ridotto con notevoli vantaggi ambientali (aria, rumore, ecc.).

La rotonda verrà realizzata su un riempimento costruito con il materiale di scavo proveniente dal cunicolo e dalla galleria (altezza del riempimento ca. 7.50 metri nel punto più alto).

La rotonda avrà una banchina esterna di ca. 1.20 metri, una corsia esterna di sicurezza di 2.50 metri per gli innesti con o senza by-pass, due corsie di 4 metri e una corsia salva vita di 1 metro all'interno. Il centro della rotonda sarà sistemato a prato verde.

È prevista l'illuminazione alfine di assicurare la necessaria visibilità.

Dal punto di vista dello smaltimento dei flussi di traffico, il diametro ideale della rotonda risulta di 70 metri. Dimensioni superiori non modificano ulteriormente la gestione del traffico e sono applicabili per eventuali esigenze urbanistiche. Dimensioni inferiori hanno quale conseguenza diretta la progressiva riduzione di capacità e quindi un conseguente aumento del numero di veicoli in attesa alle entrate. Questo si rivela particolarmente sfavorevole in direzione della galleria, dove è fondamentale evitare interruzioni del flusso nelle immediate vicinanze del portale.

1.7.15 Comparto Cassarate

Il progetto definitivo in oggetto sviluppa, in relazione a questo comparto, i concetti e le basi progettuali del Piano Generale (1998) che ha definitivamente acquistato l'utilità pubblica con l'evasione dei ricorsi al Tribunale federale.

Questo progetto realizza il collegamento tra l'A2 e la valle del Cassarate, creando un nodo intermodale nel comparto Cassarate che permette di filtrare, raccogliere e distribuire i flussi di traffico ivi convergenti.

Il rispetto degli elementi forti caratterizzanti il paesaggio quali la morfologia delle zone, gli elementi fluviali, la collina ed il parco di Trevano non trascurando i collegamenti funzionali e di svago fra le varie zone, sono elementi condizionanti per la progettazione di questo comparto.

Il progetto prevede la sistemazione stradale con la formazione di un sistema rotatorio di smistamento dei flussi da e per la galleria, la città di Lugano e la valle del Cassarate organizzato attorno ai comparti commerciali esistenti. Questa giratoria permette al contempo di servire in modo ideale il P+R previsto provvisoriamente perimetralmente al parco di Trevano (l'ubicazione definitiva è oggetto dello studio nell'ambito del progetto denominato inizialmente PICT e ora rinominato in "Nuovo Quartiere Cassarate" (NCQ) in accordo con il II° aggiornamento della scheda di Piano Direttore), le aree commerciali e facilita al contempo il servizio dei trasporti pubblici. Il resto della rete viaria può avere caratteristiche geometriche, conformemente al carattere urbano attuale e futuro dell'area. Fa eccezione la tratta di accesso alla galleria, che per motivi di sicurezza ed accessibilità in caso di incidente necessita delle corsie d'emergenza.

Sull'asse galleria - via Sonvico è prevista una copertura fonoassorbente, per i primi 200 m dal portale della galleria ed una semicopertura a sbalzo nel tratto rimanente.

Le opere progettate e la riprogrammazione dei nodi semaforici (elementi "filtro") permetteranno di assorbire una gran parte del traffico supplementare che si sposterà sull'asse Galleria - via Sonvico - Cornaredo. Il posteggio di interscambio è una delle misure fiancheggiatrici previste dal piano direttore ed ha lo scopo di captare una parte del traffico diretto a Lugano, permettendo agli utenti di usufruire di un mezzo di trasporto alternativo all'auto privata.
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La costruzione dell'asse Portale galleria - via Sonvico richiede in particolare lo spostamento del riale Tersaggio, il quale tra l'altro attualmente è soggetto a gravi problemi di esondazioni, e la perdita temporanea di biotopi umidi.

Il progetto prevede, in generale, di risparmiare le aree maggiormente delicate, la ricostruzione integrale del bosco dissodato al portale della galleria, lo spostamento e la ricostruzione integrale del riale Tersaggio con un letto seminaturale in grado di contenere anche le portate di punta e la ricostruzione di due biotopi umidi 

1.7.16 Ambiente

Il progetto definitivo è accompagnato dall'esame d'impatto ambientale di II fase definitivo. Lo stesso sarà, in fase di pubblicazione, sottoposto per esame e approvazione all'UFAFP.

Nel PRAL sono ampiamente trattate tutte quelle misure ambientali relative al risanamento dell'aria che saranno poste in opera con le misure fiancheggiatrici e che accompagnano il progetto della galleria Vedeggio - Cassarate. L'adozione del PRAL è una delle 5 condizioni poste dalla Confederazione nell'approvazione della scheda del PD 12.23.

L’esame dell’impatto sull’ambiente (EIA) della galleria Vedeggio - Cassarate ha richiesto una notevole coordinazione fra la progettazione dell’infrastruttura vera e propria e la pianificazione dei trasporti a livello di agglomerato luganese.

La complessità del progetto è stata confrontata con la presenza di differenti zone di studio con caratteristiche e problematiche assai diversificate, che ha portato alla definizione di tre comparti di studio: Vedeggio, Galleria e Cassarate.

Il primo, corrispondente agli agganci allo svincolo esistente di Lugano nord, sottostà ad un’altra procedura di pubblicazione (Legge sulle strade nazionali) rispetto agli altri due (Legge sulle strade cantonali). I tempi, l’ampiezza delle analisi e la portata delle fasi dell’EIA sono quindi state influenzate anche dalla rispettiva legislazione di riferimento.

Aria

Malgrado la fitta presenza sul territorio di punti di misura dei parametri atmosferici e di inquinamento dell’aria, la zona di progettazione era abbastanza sconosciuta, tanto che si è deciso di allestire una rete di misurazione appropriata, della durata di due anni, comprendente 4 centraline di misura delle condizioni climatiche, 24 punti con campionatori passivi che si vanno ad aggiungere alla rete esistente.

I dati forniti da questi rilievi sono stati fondamentali per le scelte operate, in quanto hanno permesso di appurare che le zone dei portali, durante il periodo invernale, sottostanno a delle forti inversioni termiche che limitano la dispersione degli inquinanti. Si è appurato inoltre che il rilievo compreso fra Canobbio e Porza è caratterizzato da immissioni relativamente basse, al di sotto dei limiti di immissioni prescritti dall’Ordinanza sull’inquinamento atmosferico (OIAt), e che presenta delle premesse migliori per la dispersione degli inquinanti. A questa situazione favorevole si contrappone la conferma di un forte inquinamento nella zona dove vengono ubicati i portali e gli agganci alla viabilità esistente.

Queste osservazioni sono state considerate nel seguente modo:

· l’inquinamento nella zona ai portali ha imposto la massima razionalizzazione della fase di costruzione, in particolare limitando i trasporti: si è quindi cercata una soluzione per il reimpiego locale del materiale scavato dalla galleria;

· la migliore dispersione sul lato Vedeggio e la minore densità delle zone abitate permette lo scavo quasi completo della galleria a partire da questo spazio, razionalizzando il cantiere e limitando l’attraversamento dell’agglomerato luganese;

· le pendenze longitudinali e la gestione del traffico ai portali sono state ottimizzate per limitare le emissioni;

· la ventilazione della galleria farà capo ad un camino di ventilazione posto nel rilievo fra Canobbio e Porza e non avviene attraverso i portali.

Una cura particolare è stata posta nella scelta dell’ubicazione del camino in funzione degli effetti attesi, delle dimensioni del camino stesso e dei differenti regimi di ventilazione. Perciò sono state svolte delle simulazioni con due modelli differenti, uno dei progettisti ed uno del Politecnico federale di Zurigo quale controllo.

I due modelli hanno fornito gli stessi risultati, soprattutto in virtù della grande massa di dati locali a disposizione, confermando in particolare la scelta di evacuare l’aria proveniente dalla galleria attraverso un pozzo di ventilazione: l’evacuazione ai portali avrebbe avuto conseguenze ben peggiori in una vasta area, compresa quella del camino stesso. Anche la scelta dell’ubicazione del pozzo in località Campagna è stata confermata, non essendoci sostanziali differenze fra le altre varianti esaminate contro maggiori costi di esecuzione e consumo energetico per il funzionamento.

L’apporto supplementare dovuto al camino permette il rispetto dei limiti OIAt. 

Acqua

L’autostrada e gli svincoli si trovano in prossimità di una delle principali fonti di approvvigionamento in acqua potabile del luganese, il pozzo di approvvigionamento per l’acqua di Manno 2. È perciò prevista l'implementazione di tutti quei provvedimenti di controllo, di protezione e di allarme per garantire la sicurezza dell'approvvigionamento.

La fase di costruzione è particolarmente delicata sia perché richiede il temporaneo allontanamento degli strati superficiali del terreno, eliminando quindi la protezione per la falda sottostante, sia per la presenza di macchinari e sostanze potenzialmente pericolose a poca distanza dal pozzo. Fra le differenti misure previste in questa fase spicca la realizzazione di una barriera di pompaggio a ridosso del pozzo di Manno 2: essa è composta da una serie di pozzi dotati di pompa ad immersione da attivare in caso di inquinamento. Esse sono collegate ad una centrale di gestione combinata con una serie di rilevatori posti in piezometri localizzati fra il cantiere e la barriera stessa. Qualora alla centrale giungessero dei valori anomali, essa attiva le pompe che provvedono ad impedire all’inquinante di arrivare al pozzo, e contemporaneamente allarma le Aziende Industriali di Lugano (AIL), proprietarie del pozzo. L’acqua pompata può venire gestita al di fuori delle zone di protezione S.

Con l’assetto futuro dello svincolo sarà migliorata la protezione del pozzo di Manno 2 sia in regime di funzionamento normale sia in fase di incidente. La superficie pavimentate si riduce favorendo quindi la penetrazione nel terreno dell’acqua meteorica ed alimentare quindi la falda. Tutte le acque provenienti dallo svincolo e dall’autostrada non verranno più immesse nella Roggia del Tiro ma verranno raccolte in due canali impermeabili lungo l’autostrada e portate fino all’altezza dell’Impianto di depurazione delle acque di Bioggio, dove vengono trattate adeguatamente, prima di essere eventualmente rilasciate nel Vedeggio. Inoltre saranno costruite due vasche di ca. 50 m3 l’una per l’accumulo delle sostanze inquinanti che fuoriuscissero in caso d’incidente. Le strade poste in zona S2 verranno dotate di una vasca impermeabile in cemento per la raccolta delle acque meteoriche con muro di contenimento per evitare la fuoriuscita accidentale di autoveicoli. 

Rumore

La galleria permette di sgravare l’agglomerato luganese dal traffico di attraversamento e contribuisce quindi alla riduzione delle immissioni foniche al suo interno. D’altra parte, attirando questo traffico, rischia di peggiorare la situazione in particolare ai portali. Si sono quindi rese necessarie delle misure di protezione fonica attiva e passiva ad entrambi i portali.

Sul lato Vedeggio è possibile un risanamento totale dello svincolo pur considerando l’incremento del traffico dovuto all’apertura della galleria. Questo risultato è possibile attraverso i seguenti interventi:

· il declassamento dell’accesso da e per Lugano attraverso Povrò;

· la riduzione delle velocità di percorrenza su quasi tutte le tratte;

· l’allontanamento delle strade che il nuovo svincolo permette rispetto all’abitato di Vezia;

· la realizzazione di ripari fonici integrati nel recupero territoriale;

· l’impiego di pavimentazioni fonoassorbenti.

Gli interventi nel comparto Cassarate in fase di approvazione del PG hanno subito parecchie rielaborazioni richieste dai Comuni e dalle associazioni ambientaliste intese ad assicurare un protezione praticamente integrale dalle immissioni foniche all'uscita della galleria. L'uscita della galleria ha pertanto richiesto la copertura completa di ca. 200 m di strada e completata con la formazione di una semicopertura in direzione dello svincolo con via Sonvico. Con queste misure è possibile contenere l’aumento locale delle immissioni a ca. 1 dB rispetto al normale aumento di traffico previsto fino all’apertura della galleria.

Suolo

Tutto il materiale di scavo proveniente dalla galleria e dal cunicolo di sicurezza viene riutilizzato sul lato Vedeggio per la formazione della rotonda e degli agganci alla viabilità esistente e soprattutto per il recupero di preziosi terreni. Il nuovo piano sarà sopraelevato, rispetto al terreno attuale, di ca. 3 – 5 m. 

Con questa sistemazione sarà possibile compensare le zone agricole occupate, razionalizzando la disposizione territoriale con appezzamenti di maggiore estensione.

L’impiego corretto del materiale di scavo e di quello provenente dal decapaggio dei terreni (terra vegetale) richiede un’attenta gestione. Entrambe verranno suddivisi, sulla base di prelievi e di analisi chimiche, in due categorie distinte: la categoria 1 che include suoli perfettamente puliti e la categoria 2 che include suoli leggermente degradati ma ancora utilizzabili. 

Il materiale di scavo di categoria 1 viene impiegato per la formazione del terrapieno in zona di protezione S del pozzo di Manno. Il materiale di categoria 2 si presta unicamente per impieghi al di fuori delle zone di protezione S del pozzo di Manno.

Natura e paesaggio

Strettamente legato alla formazione del terrapieno sul lato Vedeggio è il recupero naturalistico e paesaggistico dell’area. La costruzione dello svincolo di Lugano nord e la preparazione dei portali della galleria (peraltro mai realizzati) hanno trasformato fortemente il territorio, frammentandolo in tanti comparti isolati fra loro. Tutto il paesaggio è generalmente banale, se si esclude la presenza del Vedeggio, e ricco di specie esotiche aggressive.

La semplificazione del sistema stradale e il recupero territoriale permettono, oltre ad un migliore inserimento paesaggistico, anche il recupero di ambienti naturali interessanti. Si intende ad esempio riportare in superficie il riale di Villa Negroni e di ricostruire un collegamento biologico e pedonale fra il lato sud e nord dello svincolo. Tutti gli interventi di valorizzazione naturalistica hanno potuto essere integrati razionalmente nel disegno del nuovo svincolo.

1.7.17 Dati tecnici della galleria principale e del cunicolo di sicurezza

	GALLERIA
	

	Lunghezza totale
	2'630 m

	- in roccia
	2'375 m

	- in materiale sciolto
	255 m

	Quota portale Vedeggio
	307.70 m s/m

	Quota portale Cassarate
	311.75 m s/m

	Larghezza carreggiata (traffico bidirezionale)
	2 x 3.75 m

	Pendenze
	1.6 - 1.1%

	Sezione tipo in roccia:
	

	- con soletta intermedia
	84.74 m2

	Sezione tipo in materiale sciolto:
	

	- senza soletta intermedia
	106.40 m2

	Volume di scavo totale
	262'000 m3

	Calcestruzzo totale
	40'500 m3

	Centrali elettriche ai portali
	2

	Collegamenti trasversali:
	

	- pedonali
	4

	- carrabili
	4

	Nicchie di sosta
	5

	Nicchie SOS
	21

	Idranti
	18

	Pozzo di ventilazione:
	

	- altezza (roccia) (da quota 329.33 a 429.20)
	ca. 100 m

	- altezza camino (fuori terra)
	20 m

	- diametro
	4 m


	CUNICOLO DI SICUREZZA
	

	Lunghezza totale
	2'630 m

	- in roccia 
	2'375 m

	- in materiale sciolto
	255 m

	Diametro
	4.50 m

	Sezione
	16 m2

	Volume di scavo totale
	45'000 m3


Procedure

1.7.18 Situazione delle procedure

Il PG è stato pubblicato per osservazioni dal 23.01.1998 al 23.02.1998.

Con l'approvazione del PG e con il Dleg del 10 marzo 1999 (messaggio no. 4834 del 22 dicembre 1998) il GC ha confermato l'utilità pubblica dell'opera.

Dopo l'approvazione dello stesso da parte del legislativo, gli atti sono stati depositati presso le cancellerie dei comuni interessati dal 26.05.1999 al 25.06.1999.

Contro la decisone del GC sono stati inoltrati 30 ricorsi al Tribunale della pianificazione (TPT).

Successivamente sono stati inoltrati 3 ricorsi al Tribunale federale (TF).

Il TF ha respinto i 3 ricorsi con sentenze del 26.08.2002 e 17.09.2002.

Con queste sentenze è definitivamente conferita la pubblica utilità all'opera oggetto del PG.

Ne consegue che i tempi per l'espletazione dell'intera procedura di PG, a causa dei ricorsi, sono stati praticamente di ca. 5 anni (4 anni e 9 mesi).

Tabella riassuntiva dei ricorsi

	Ricorsi al TPT
	Termine d'inoltro
	Evasione
	Osservazioni

	
	
	Respinti
	Ritirati
	

	Comuni
	8
	12.07.1999
	5 (30.07.2001)
	3 (30.07.2001)
	Ritiro ricorsi: vedi condizioni

	Enti, associazioni
	4
	12.07.1999
	
	4 (30.07.2001)
	Ritiro ricorsi: vedi condizioni

	Privati
	18
	12.07.1999
	10 (26.10.2001)
	8 (13.09.2001)
	


	Ricorsi al TF
	Data d'inoltro dei ricorsi
	Evasione
	Osservazioni

	
	
	Respinti
	Ritirati
	

	Privati
	3
	14.09.2001
	2 (26.08.2002)
	
	

	
	
	31.01.2002
	1 (17.09.2002)
	
	


Il PG è stato pubblicato per ricorsi al TPT, ai sensi dei combinati artt. 11 e seguenti della Lstr del 20.03.1983 e artt. 48 e 49 della LaLPT del 23.05.1990, dal 26.05.1999 al 25.06.1999.

Il primo ricorso è stato inoltrato al TF il 14.09.2001.

Il TF ha evaso l'ultimo ricorso il 17.09.2002.

1.7.19 Continuazione delle procedure

Il proseguo delle procedure è il seguente:

· per il comparto Galleria e Cassarate si procederà alla pubblicazione del progetto definitivo accompagnato dagli atti relativi alle espropriazioni e alle occupazioni temporanee (piani di espropriazione, tabelle, picchettazione). La pubblicazione avviene a cura del Tribunale delle espropriazioni dopo concessione del credito d'opera da parte del parlamento cantonale.

· per il comparto Vedeggio, che prevede la ristrutturazione dello svincolo autostradale della A2 di Lugano nord, si applica la Legge federale sulla strade nazionali e la relativa ordinanza.

Dopo il preavviso dell'Ufficio federale delle strade (USTRA) e l'autorizzazione del Dipartimento federale dell'ambiente, dei trasporti, dell'energia e delle comunicazioni. (DATEC), si procederà alla pubblicazione del progetto esecutivo (Bauprojekt) secondo tali ordinanze. La richiesta di tali atti è stata effettuata alle due autorità federali con la consegna del progetto definitivo all'USTRA il 12 agosto 2002 e riconfermata durante l'incontro con il DATEC il 9 settembre 2002.

Schema procedurale sino all'immissione in possesso (necessario per l'inizio dei lavori)

	STRADE NAZIONALI

PROCEDURA PROGETTO ESECUTIVO
	STRADE CANTONALI

PROCEDURA PROGETTO DEFINITIVO

	Consegna progetto esecutivo ad USTRA

(Agosto 2002)
	Procedura di Piano generale:

· Conclusa con evasione ricorsi al TF (Settembre 2002).

· È data la pubblica utilità dell'opera.



	Art. 13 OSN - USTRA:

· Verifica il progetto esecutivo prima che il Cantone lo trasmetta al Dipartimento per approvazione.

· Conferma il riconoscimento dei costi determinati dalle esigenze delle SN.


	Richiesta e concessione

del credito d'opera:
· messaggio CdS;

· esame commissione della gestione GC;

· Approvazione del GC e decreto legislativo.



	Art. 13a OSN - Cantone:

· Domanda (con allegati) di approvazione dei piani al DATEC.

· Il DATEC esamina la completezza entro 10 giorni e decide sulla pubblicazione.


	Picchettazione e modinatura con avviso personale ai proprietari dei fondi.

	Picchettazione e pubblicazione del progetto esecutivo + piani d'espropriazione e tabelle di acquisizione fondi e diritti.


	Apertura procedura di pubblicazione del progetto definitivo e piano di espropriazione con le relative tabelle di indennità da parte del TE.



	DATEC:

· Valutazione, osservazioni ed evasione dei ricorsi

· Approvazione del progetto e del finanziamento da parte del DATEC.

Ev. Ricorsi alla commissione dei ricorsi del DATEC e al TF.


	Pubblicazione con deposito dei piani all'ufficio dei registri e nelle rispettive cancellerie comunali dei comuni toccato dalle opere. Con inoltro opposizioni e pretese d'indennità.



	CFS:

· Udienze di conciliazione

· Immissione in possesso CFS


	TE:

· Procedura di evasione con convocazione delle udienze di conciliazione, e richiesta di anticipata immissione in possesso.

· Coordinamento con le autorità federali (USTRA e UFT)

· Approvazione progetto TE

· Immissione in possesso TE

Ev. ricorsi al TF e/o al TRAM




L'UFAFP valuta il progetto ai sensi dell'art. 13 OEIA. L'USTRA si esprime sul sussidio ai sensi dell'art. 22 OEIA consultando l'UFAFP. Prima che l'autorità federale, che accorda il sussidio, dia il proprio preavviso (ai sensi dell'art. 22 OEIA) sulla galleria Vedeggio - Cassarate, l'autorità cantonale presenta un Rapporto sulle misure fiancheggiatrici a conferma del soddisfacimento delle 5 condizioni poste dal Consiglio Federale in particolare la dichiarazione vincolante del CC di Lugano a sostegno del concetto globale  e il piano di gestione del traffico di stazionamento (vedi approvazione scheda PD 22.12.2000 Consiglio Federale).

1.8 Tempi

La durata dei lavori di costruzione della galleria, della riorganizzazione dello svincolo Lugano nord e della ristrutturazione del quartiere di Cornaredo con allacciamento all'uscita della galleria, intesa come tempi tecnici senza tenere in considerazione i rischi procedurali, è stimata in ca. 5-6 anni. Per l'esecuzione del cunicolo sono previsti ca. 1 anno e 3 mesi. Per la galleria, incluse le installazioni di tutti gli impianti elettromeccanici e i tempi di prova e collaudo, sono previsti ca. 5-6 anni.

L'ottimizzazione dei tempi esecutivi potrà sicuramente essere influenzata dalle capacità organizzative e produttive delle nostre imprese.
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( nozione di rischio procedurale (ricorsi)

1.9 Costi

1.9.1 Composizione dei costi

Il preventivo dei costi è suddiviso secondo il Codice dei Costi di Costruzione e per comparti di progetto (comparto Vedeggio, Cassarate, Galleria). Essi comprendono i seguenti gruppi principali:

	1.
	Fondo
	Comprende l'acquisizione dei fondi e le indennità varie.
	L'entità sarà definita solo dopo la procedura di espropriazione e dopo le sentenze del Tribunale di espropriazione.

	2.
	Lavori preliminari e installazioni
	Comprende gli impianti di cantiere e le opere preliminari annesse per l'inizio del cantiere.
	Preventivo allestito dai progettisti su mandato di progettazione, sulla scorta del progetto definitivo.

I costi sono una valutazione sulla base dell'esperienza (progetto di massima e computo delle masse e delle implicazioni particolari progettuali secondo le conoscenze attuali. Il computo delle masse è limitato solo alle masse determinanti!).

	3.
	Lavori di sterro e sottostruttura
	Comprende i movimenti di terra  e le opere di sottostruttura e di fondazioni nel terreno.
	

	4.
	Costruzioni, opere in calcestruzzo
	Comprende i lavori di costruzione grezza e di scavo in sotterraneo.
	

	5.
	Soprastrutture e pavimentazioni
	Comprende tutte le opere di pavimentazione e di formazione della sovrastruttura.
	

	6.
	Lavori esterni
	Comprende i lavori di sistemazione di corsi d'acqua e altre opere ambientali.
	

	7.
	Misure di protezione fonica
	Comprende le opere di protezione fonica richieste dalle leggi o dagli accordi intercorsi in fase di evasione dei ricorsi al TPT.
	Sussistono aspetti e scelte dei materiali da consolidare dopo la pubblicazione del Pdef e nell'ambito del progetto esecutivo.

	8.
	Impianti elettromeccanici
	Comprende tutta l'impiantistica che accompagna l'opera.
	Riferito all'esperienza acquisita finora e allo stato attuale dello sviluppo tecnico adottato per opere simili in Svizzera.

	9.
	Segnaletica
	Comprende tutto il sistema di segnaletica.
	

	10.
	Imprevisti
	Comprendono le spese impreviste, in relazione con difficoltà incontrate al momento della costruzione.
	Valutazione: 10% ca.

	11.
	Spese generali
	Comprende la progettazione esecutiva, studi e perizie
	Definizione nella fase di attribuzione del mandato per il progetto esecutivo (10%)

	12.
	IVA
	
	Stato attuale 7.6%


La suddivisione in parti d'opera è la seguente:

	Comparto Vedeggio
	Comparto Galleria
	Comparto Cassarate

	Rotonda e svincoli

Strada per Vezia

Vari
	Opere civili:

· Cunicolo di sicurezza in roccia

· Cunicolo di sicurezza in sciolto

· Galleria in roccia

· Galleria in sciolto

· Pozzo di ventilazione

· Portali

Opere elettromeccaniche:

· Alimentazione media tensione

· Alimentazione bassa tensione

· Ventilazione

· Illuminazione

· Segnaletica

· Sicurezza

· GO/BLE

· Sorveglianza televisiva

· Impianti ausiliari

· Installazioni all'entrata

· Rete idrica
	Costruzioni stradali

Copertura fonoassorbente


Il preventivo che accompagna il progetto definitivo

La valutazione dei costi è stata condotta sulla base del computo delle masse determinanti.

	1.
	Fondo
	24'000'000.00
	7%

	2.
	Lavori preliminari e installazioni
	42'000'000.00
	62%

	3.
	Lavori di sterro e sottostruttura
	26'500'000.00
	

	4.
	Costruzioni, opere in calcestruzzo
	114'700'000.00
	

	5.
	Soprastrutture e pavimentazioni
	18'500'000.00
	

	6.
	Lavori esterni
	16'500'000.00
	

	7.
	Misure di protezione fonica
	6'000'000.00
	9%

	8.
	Impianti elettromeccanici
	22'000'000.00
	

	9.
	Segnaletica
	4'000'000.00
	

	10.
	Imprevisti
	25'000'000.00
	23%

	11.
	Spese generali
	30'000'000.00
	

	12.
	IVA (7.6%)
	25'000'000.00
	

	
	Totale
	354'200'000.00
	


Il preventivo suddiviso per comparto:

	
	Comparto 
Vedeggio
	Comparto 
Galleria
	Comparto 
Cassarate

	Costruzione
	42'200'000.00
	173'000'000.00
	59'000'000.00

	Imprevisti
	4'500'000.00
	17'500'000.00
	4'000'000.00

	Spese generali
	4'500'000.00
	19'000'000.00
	6'500'000.00

	IVA (7.6%)
	4'000'000.00
	16'000'000.00
	5'000'000

	Totale
	55'200'000.00
	225'000'000.00
	74'000'000.00


Base dei prezzi: ottobre 2001.

Il grado di approssimazione dei costi secondo quanto previsto dalle norme SIA 102 / 103 / 108 per le prestazioni è del (10%.

1.9.2 Confronto con il preventivo di massima che accompagnava il Piano generale del 1998

Il progetto definitivo ed il relativo preventivo considerano:

· le accresciute esigenze in fatto di sicurezza delle gallerie e delle nuove normative e direttive dell'USTRA e delle norme SIA;

· le richieste dell'USTRA scaturite dallo studio ad hoc sulla sicurezza;

· l'evoluzione dei sistemi di gestione, controllo del traffico e della sicurezza in galleria;

· gli impegni assunti durante la fase di approvazione del PG con i Comuni e con altri enti ricorrenti.

In dettaglio nel progetto definitivo sono stati introdotti i seguenti elementi:

· sistema di ventilazione longitudinale con aspirazione centrale integrato con la realizzazione di una soletta intermedia con serrande e impianto per l'aspirazione localizzata dei fumi;
· cunicolo di sicurezza per l'evacuazione delle persone in caso d'incidente e d'incendio (lunghezza 2.65 km, diametro di scavo 4.50 m);

· 8 collegamenti trasversali galleria - cunicolo di sicurezza di cui 4 pedonali e 4 carrabili;

· sistema di ventilazione separato per il cunicolo di sicurezza e i collegamenti;

· estensione del perimetro d'incrocio con i tracciati di AlpTransit (gallerie a due tubi separati);

· altezza del camino di ventilazione fino a 20 m fuori terra;

· nuova copertura di protezione fonica all'uscita della galleria nel comparto Cassarate. Strada ambientalmente protetta con copertura (scheda di PD 12.23.2.3-PICT / verbale TPT 21.06.2001 di ca. 200 m di lunghezza e fisicamente chiusa su tre lati).

Il preventivo che accompagna il progetto definitivo considera questi elementi ed è stato redatto con base dei prezzi ottobre 2001.

I maggior oneri derivanti da questa evoluzione del progetto sono riassunti nella tabella seguente:

	
	Opere aggiuntive
	mio. fr.
(IVA escl.)

	1.
	Cunicolo di sicurezza e di evacuazione delle persone
	31.10

	2.
	Galleria con soletta intermedia parte civile
	11.20

	3.
	Impianti ventilazione (serrande), installazioni di sicurezza, comandi.
	1.50

	4.
	Sistemi di controllo, alimentazione
	4.50

	5.
	Modifica incroci con AlpTransit galleria di base del Ceneri a 2 tubi
	1.60

	6.
	Comparto Vedeggio ambiente: protezione falda
	0.60

	7.
	Comparto Cassarate, copertura ambientale l = 200m
	9.50

	
	Totale maggiori investimenti (IVA escl.)
	60.00


Il rincaro dall’ottobre 1998 all’ottobre 2001, secondo l’Ufficio federale di statistica (UST), per la costruzione di tronchi stradali è, per il Ticino, del +20%.

Indice UST:

· Ottobre 1998 = 100

· Ottobre 2001 = 120.0
Canton Ticino / tronchi stradali

L’incremento dei costi dovuto al rincaro, per il nostro caso, calcolato su ca. fr. 214.00 mio. di opere di costruzione soggette a rincaro, è di ca. fr. 43.00 mio.

Il preventivo di massima che accompagnava il PG del 1998 risulta quindi rivalutato nel seguente ordine di grandezza di fr. 60.0 mio. + 43.00 mio. = fr. 103.0 mio.

Il confronto con il preventivo del 1998 (preventivo di massima) che accompagnava il Piano Generale evidenzia l'evoluzione dei costi da fr. 250.0 mio a fr. 354.2 mio., dettati dai nuovi elementi di progetto rispettivamente dal rincaro (l'approssimazione rientra nel ±10%).

1.9.3 Costi d'esercizio

I costi d'esercizio comprendenti:

· servizio invernale

· pulizia

· illuminazione

· ventilazione

· servizi tecnici vari

· servizi in caso d'incidente

· manutenzione ordinaria

· manutenzione straordinari

secondo le rilevazioni statistiche di uno studio ad hoc commissionato dall'Ufficio federale delle strade (USTRA), per gallerie di lunghezza compresa tra i 2'000 e i 4'000 m, con traffico bidirezionale, ammontano mediamente a ca. fr. 185'000.00/km annui (media svizzera, anno 2000).

Nel nostro caso, lunghezza galleria 2'630 m, sono valutabili a ca. fr. 500'000.00.

Considerando le accresciute esigenze in fatto di sicurezza e di impiantistica (picchetti, ventilazione, illuminazione, segnaletica e gestione informatizzata), nonché gli aspetti di gestione del traffico in perimetro urbano e con necessità di coordinamento tra i vari vettori di traffico (trasporto pubblico, privato, parcheggi, ecc.), si può stimare in prima approssimazione un costo d'esercizio annuo compreso fra fr. 800'000.00 e fr. 1.00 mio.

GF 11: Cadenzamento FLP a 15 minuti (Basso Malcantone)

1.10 Raddoppio dei binari sui tratti Magliaso - Caslano e Serocca d'Agno - Bioggio e sistemazione fermata FLP Cappella d'Agnuzzo

1.10.1 Descrizione del progetto

Attualmente la qualità dell'offerta della FLP non è sufficientemente attrattiva per il potenziale di domanda. Inoltra la sicurezza della linea (conflitti con il traffico e pedoni) presenta un margine di miglioramento e l'integrazione nella rete dei trasporti del PTL non è ancora sufficiente.

Per questo motivo sono previsti una serie di interventi fisici sulla linea (raddoppio dei binari a Magliaso - Caslano e a Serocca e sistemazione fermata Cappella d'Agnuzzo) e l'aumento della frequenza oraria (da 20 a 15 minuti), confermato dalla perizia costi - benefici.

Questi interventi:

· porteranno ad un miglioramento dell'offerta e, di conseguenza, la FLP risulterà maggiormente attrattiva per il potenziale di domanda attuale/futura;

· porteranno ad un miglioramento dell'integrazione della FLP nel sistema dei trasporti PTL;

· porteranno ad un miglioramento della sicurezza;

· contribuiranno, con il trasferimento modale, al risanamento ambientale.

Le opere di questo gruppo funzionale sono costituite dal raddoppio della linea nella tratta Magliaso - Caslano, quale prima tappa del progetto di potenziamento della FLP tratta Magliaso - Ponte Tresa, dal raddoppio tra la stazione di Bioggio e la fermata di Serocca d'Agno, dalla sistemazione della fermata di Cappella d'Agnuzzo a Gentilino.

Si tratta di opere prevalentemente a carattere ferroviario che permettono il potenziamento, in prima fase, della FLP, portando la frequenza di percorrenza a 15 minuti. L'aumento di quest'ultima è uno degli obbiettivi del PTL alfine di migliorare l'attrattività e l'offerta del mezzo pubblico. I rapporti costi / benefici dell'opera sono già state oggetto di una perizia condotta dalla ditta Abay e Meier di Zurigo (1996).

L'adattamento dei sistemi di tecnica ferroviaria, di gestione e di controllo si estenderà invece al di fuori del perimetro dei previsti raddoppi, alfine di garantire l'efficienza del sistema ferroviario e la compatibilità con quello esistente. Per il progetto esecutivo sarà dato mandato ad un tecnico specialistico in materia di sistemi di gestione ferroviaria e di controllo della sicurezza.

L'Ufficio federale dei trasporti (UFT), con lettera del 04.07.2002, ha confermato che le suddette opere in oggetto sono considerate parte integrante della convenzione quadro del 03.02.1995 relativa al potenziamento della FLP. Ha pure confermato che gli investimenti previsti rientrano nel programma di finanziamento 2001-05.

Per queste opere, soggette alla procedura federale sulle ferrovie è stato allestito il progetto definitivo accompagnato dal preventivo definitivo e dalla procedura di acquisizione dei fondi (procedura combinata Lferr).

Dati significativi relativi all'esercizio della FLP dal 1996 al 2001

	FLP (dati in 1'000)
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Anno
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001

	N° viaggiatori
	1357
	1468
	1643
	1357
	1383
	1523

	Costi
	5140
	5367
	5397
	5321
	5204
	5523

	Introiti
	3182
	3152
	2951
	2896
	2814
	3003

	Risultato senza indennità
	1958
	2215
	2446
	2425
	2390
	2520

	Indennità versata
	1910
	2273
	2488
	2427
	2392
	2523

	Risultato d'esercizio
	-48
	58
	42
	2
	2
	3


Dal 1997, anno successivo all'entrata in vigore del nuovo regime che prevede la stipula del mandato di prestazioni in vece della copertura del deficit, l'indennità fissata anticipatamente e versata dagli enti pubblici in favore della FLP per le prestazioni del traffico regionale ha permesso all'impresa di trasporto di chiudere i conti annuali attestando un lieve utile d'esercizio. Dal 1999, il numero di viaggiatori trasportati è in progressione; nell'intero periodo considerato, con l'eccezione del 1999, le frequenze rimangono superiori a quelle del 1996.

Raddoppio dei binari, tratto Magliaso - Caslano

Il raddoppio tra Magliaso e Caslano, come già citato sopra, fa parte del più ampio progetto di potenziamento FLP della tratta Magliaso - Ponte Tresa. La sua realizzazione è possibile quale prima tappa del progetto stesso (lunghezza del raddoppio ca. 700 m).

Il progetto contempla i seguenti interventi:

· lo sdoppiamento della linea ferroviaria per permettere l'incrocio dinamico dei convogli e quindi un orario a cadenza ravvicinata (15 minuti);

· l'eliminazione dei passaggi a livello, in particolare quello di via Golf, dove si riscontra un notevole traffico veicolare;

· la sostituzione del ponte in ferro della FLP sulla Magliasina in quanto risalente al 1911 e inadeguato alle nuove esigenze;

· il mantenimento in esercizio della linea durante i lavori con una realizzazione in tre fasi;

· il ripristino delle strade di quartiere e delle piste ciclabili e pedonali lungo il sedime ferroviario;

· la realizzazione alla stazione di Magliaso di un posteggio di interscambio.

Raddoppio dei binari, tratto Serocca d'Agno - Bioggio

La tratta Serocca d'Agno - Bioggio consiste essenzialmente nel raddoppio dei binari della linea esistente, dall'entrata alla fermata di Serocca fino all'uscita della stazione di Bioggio, dove, con l'inserimento di un nuovo scambio, riprenderà con il binario esistente.

La lunghezza totale dell'intervento è di ca. 850 m.

Il raddoppio dei binari non viene ottenuto semplicemente affiancando, a quello attuale, un secondo binario; entrambi i tracciati sono completamente riprogettati per soddisfare le nuove esigenze geometriche.

Il progetto comprende inoltre il rifacimento della fermata Serocca, del ponte Riana, la sistemazione della stazione di Bioggio dove è pure prevista la realizzazione di un posteggio di interscambio. A Serocca d'Agno sono invece pianificate strutture di P+R nel Piano Regolatore comunale.

Sistemazione fermata FLP Cappella d'Agnuzzo

Il progetto di sistemazione della fermata FLP di Cappella d'Agnuzzo si estende, dalla zona del cavalcavia della strada comunale che collega il Comune di Muzzano, per ca. 485 m in direzione di Lugano.

L'intervento in questione, oltre all'adeguamento della fermata e all'adattamento dei raccordi ferroviari, implica una modifica della strada comunale (restringimento locale). Come per le stazioni di Magliaso e Bioggio è prevista la realizzazione di un parcheggio di interscambio.


1.10.2 Procedure e tempi

Raddoppio dei binari, tratta Magliaso Caslano:

Il progetto " Basso Malcantone - Potenziamento della Ferrovia Lugano - Ponte Tresa, tratta Ponte Tresa - Magliaso" ha ottenuto l'approvazione dell'UFT con la decisione di approvazione dei piani del 23 novembre 2001.

Contro tale decisione sono stati inoltrati 3 ricorsi (da privati cittadini) alla "Commissione di ricorso del DATEC". Due toccano gli interventi sul Comune di Caslano e uno interessa in particolare la nuova sistemazione di Ponte Tresa e dei collegamenti doganali con l'Italia.

Questi ricorsi sono tuttora pendenti presso l'autorità federale. L'evasione degli stessi è prevista per il marzo - aprile 2003. È riservata la possibilità di ricorso al TF.

Al ricorso che interessa la tratta di raddoppio Magliaso - Caslano non è stato conferito l'effetto sospensivo nella misura in cui siano salvaguardati i diritti dei ricorrenti ("Si dovrà dunque agire in modo che i lavori pianificati non consistano nella realizzazione, sia parziale, di questo sottopasso, in modo da non mettere in pericolo i diritti dei ricorrenti", Commissione di ricorso del DATEC del 2 luglio 2002).

In linea di massima si intende procedere nei tempi seguenti:

· fino a maggio 2003, allestimento del progetto esecutivo;

· giugno - dicembre 2003, procedure di appalto;

· 2004, inizio lavori, tempo previsto per l'esecuzione 2 anni e mezzo.

Raddoppio dei binari, tratto Serocca d'Agno - Bioggio

Sistemazione fermata FLP Cappella d'Agnuzzo

Per queste due opere è in corso da parte dell'UFT l'evasione delle opposizioni pervenute durante la pubblicazione del progetto definitivo. Si prevede di concludere questa fase entro febbraio 2003 con la decisione di approvazione dei piani da parte dell'autorità federale. Contro questa decisione è data possibilità di ricorso alla Commissione dei ricorsi del DATEC e se del caso, in ultima istanza al TF.

In linea di massima si intende procedere nei tempi seguenti:

· entro giugno 2003, decisione di approvazione dei piani;

· entro giugno 2004, progettazione esecutiva ed appalti;

· entro giugno 2006, esecuzione.

La messa in esercizio del cadenzamento a 15 minuti è prevedibile nel corso del 2007.

1.10.3 Costi

Il preventivo che accompagna il progetto definitivo - Voci principali

Preventivi progetti definitivi aggiornati ad ottobre 2001.

Prezzi in milioni di franchi

	
	
	Raddoppio
Magliaso - Caslano
	Raddoppio
Bioggio - Serocca
	Sistemazione fermata FLP Cappella d'Agnuzzo
	TOTALI

	1.
	Fondi 1)
	
	
	
	5.00

	2.
	Costruzione
	7.00
	5.00
	2.00
	14.00

	3.
	Modifiche di progetto
	
	
	
	

	3.1
	Sottopasso / passaggio a livello via Golf 2)
	1.00
	
	
	1.00

	3.2
	Ripresa lotto Caslano 3)
	1.00
	
	
	1.00

	4.
	Installazioni e finiture 4)
	8.00
	5.50
	3.10
	16.60

	5.
	Imprevisti (ca. 10%)
	1.50
	1.00
	0.50
	3.00

	6.
	Spese generali (ca. 12%)
	2.10
	1.25
	0.55
	3.90

	7.
	IVA (7.6%)
	1.60
	0.95
	0.45
	3.00

	TOTALE OGGETTO
	22.20
	13.70
	6.60
	

	TOTALE (base prezzi: ottobre 2001, approssimazione ±10%)
	47.50


1) Per l'acquisizione dei fondi si fa capo al credito di fr. 5'000'000.00 concesso con il messaggio 5108 del 13 aprile 2001, Dleg del 18 settembre 2001.

2) Si tratta di modifiche di progetto relative al lotto raddoppio Magliaso - Caslano. Infatti essendo pendente un ricorso presso l'autorità federale competente (Commissione dei ricorsi del DATEC) al quale non è stato conferito l'effetto sospensivo. È pertanto possibile procedere con la fase esecutiva di questo tratto (progetto, appalti, esecuzione) con soluzioni che non compromettano comunque la realizzazione integrale delle opere progettate. Si tratta in particolare di salvaguardare la possibile realizzazione del sottopasso di via Golf (oggetto del ricorso) in una seconda fase. Sono pertanto previsti gli oneri di opere preliminari per salvaguardare questa possibilità.

3) Il raddoppio del tratto Magliaso - Caslano è parte (prima tappa) del progetto complessivo che si estende da Magliaso a Ponte Tresa. La realizzazione solo della prima tappa senza prevedere l'immediata continuazione verso Ponte Tresa (messa in trincea della stazione di Caslano ed eliminazione del passaggio a livello della Colombera, ecc.) richiede l'esecuzione anticipata di opere del lotto Caslano (ad esempio la sistemazione di via Muraccio ) e opere di raccordo alla linea esistente.

4) Si tratta di opere specialistiche relative alle installazioni e tecnica ferroviaria (linea di contatto, comandi, gestione linea, sicurezza, ecc.).

Interventi che si estendo parzialmente anche la di fuori del perimetro ristretto dei raddoppi. L'importo previsto è frutto di una valutazione preliminare sulla scorta del progetto Magliaso - Ponte Tresa. Nella fase del progetto esecutivo si determineranno in dettaglio i limiti d'intervento e sarà necessario adattare la tecnologia ai nuovi standard in materia di tecnica ferroviaria. Sarà dato mandato ad uno specialista in materia per l'allestimento del progetto esecutivo e verifica del preventivo del gennaio 1997 e per la stesura delle basi di appalto.

1.10.4 Aggiornamento della destinazione dei crediti d'opera di 42.5 mio. fr. (messaggio no. 4343 del 21.12.1995)

.1 Relazione con il credito d'opera già votato con il messaggio no. 4343 del 21.12.1994 e no. 5108 del 13.04.2001

Con il messaggio no. 4343 del 21.12.1994 ed il decreto legislativo del 06.03.1995 e la successiva integrazione nell'ambito del credito quadro di 800 mio. di fr. il Gran Consiglio aveva stanziato un credito d'opera di fr. 42.5 mio. per interventi di sicurezza a favore della FLP e del traffico privato (eliminazione dei passaggi a livello a Magliaso, eliminazione dei passaggi a livello tra Magliaso e Caslano abbinati al raddoppio del binario, interventi a favore della FLP - progettazione).

Considerato:

· lo sviluppo del progetto di potenziamento della FLP,

· lo stato delle procedure di approvazione dei piani,

· la decisione dell'UFT di concedere i finanziamenti nell'ambito del programma quadro 2001-05,

visto:

· la richiesta del CF nell'ambito dell'approvazione della scheda di PD di realizzare, in contemporanea con la galleria Vedeggio - Cassarate, il potenziamento dei mezzi pubblici di trasporto (condizioni di approvazione PD del 20.12.2000),

richiediamo al Gran Consiglio di aggiornare la destinazione dei crediti d'opera già concessi per la realizzazione degli interventi della 1a tappa per la messa in sicurezza della FLP di fr. 42.5 mio. attribuendoli alla realizzazione:

· del raddoppio Magliaso - Caslano (1a tappa della tratto Magliaso - Ponte Tresa),

· del raddoppio Serocca d'Agno - Bioggio,

· della sistemazione della fermata Cappella d'Agnuzzo.

al posto di quanto previsto nel messaggio 4343 del 21.12.1994 e cioè:

· Eliminazione passaggi a livello a Magliaso
fr.
7'500'000.00

· Eliminazione passaggi a livello tra Magliaso e Caslano,
abbinata al raddoppio del binario
fr.
34'000'000.00

· Interventi a favore FLP (progettazione)
fr.
1'000'000.00

Totale
fr.
42'500'000.00

.2 Nuovo stato del credito d'opera

Per la progettazione esecutiva, il controlling, l'acquisizione dei fondi e la realizzazione delle opere relative al GF 11 (Cadenzamento della FLP a 15 minuti - Basso Malcantone) risultano pertanto a disposizione quale credito d'opera i seguenti mezzi finanziari:

	· Acquisizione fondi
	fr.
	5'000'000.00

	· Credito d'opera (destinazione aggiornata)
	fr.
	42'500'000.00

	TOTALE
	fr.
	47'500'000.00


Il nuovo stato del credito d'opera (comprese le risorse già impiegate) aggiornato al 31.10.2002 è il seguente:

	Credito d'opera
	fr.
	47'500'000.00

	Risorse già impiegate:
	
	

	· Acquisizione fondi
	fr.
	-1'200'000.00

	· Progettazione definitiva
	fr.
	-750'000.00

	TOTALE
	fr.
	45'550'000.00


La richiesta di credito

1.11 Le basi legali e il finanziamento suddiviso fra Confederazione, Cantone e Comuni

1.11.1 In generale per il PTL

Il finanziamento è regolato principalmente dalle seguenti basi legali:

· la Legge federale concernente l’utilizzazione dell’imposta sugli oli minerali a destinazione vincolata;

· la Legge federale sulle strade nazionali;

· la Legge cantonale sulle strade;

· la Legge federale sulle ferrovie;

· la Legge cantonale sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e servizi di trasporto.

Le opere costruttive sono finanziate secondo la chiave di riparto stabilita dal PTL.

L’accordo raggiunto tra Cantone e CRTL in merito al finanziamento della prima fase del PTL prevede in particolare:

· un primo volume complessivo di investimenti di 500 mio. di franchi sull’arco di 10 anni; per i restanti 300 mio. si dovranno ancora definire i termini di partecipazione (Dleg 11.03.1999);

· la suddivisione degli oneri tra Confederazione (40%), Cantone (45%) e Comuni (15%). La quota di partecipazione dei Comuni è stata definita considerando gli attuali tassi di sussidio delle opere da parte della Confederazione. Se durante la realizzazione del programma decennale intervenissero modifiche nella legislazione federale tali da ridurre i tassi di sussidio oltre il 10%, la partecipazione dei Comuni dovrebbe essere oggetto di una nuova trattativa tra il Cantone e la CRTL;

· una chiave di riparto intercomunale della quota globale a carico dei Comuni definita dalla CRTL; essa è stata oggetto di una decisione separata del Consiglio di Stato e del Gran Consiglio (Dleg 11.03.1999) come istanza di ricorso, come previsto dalla Legge cantonale sul coordinamento pianificatorio e finanziario in materia di infrastrutture e servizi di trasporto.

1.11.2 Finanziamento del progetto Galleria Vedeggio - Cassarate

La Confederazione sostiene il PTL quale concetto integrato dei trasporti per risolvere i problemi di traffico. La galleria Vedeggio - Cassarate ne rappresenta una delle opere principali per migliorare complessivamente la situazione. In tale ambito vanno richiamate le condizioni poste dal Consiglio Federale nella decisione di approvazione del Piano Direttore cantonale, scheda PTL no. 12.23.1-5 del 20 dicembre 2000. Esse sono state esaminate congiuntamente nella riunione del 9 settembre 2002, il cui verbale inviato in data 18 settembre 2002 farà stato per il futuro modo di procedere.

A livello tecnico il progetto ha raggiunto un grado di elaborazione sufficiente per entrare nel merito del contributo federale, distinto in un finanziamento (A2, Lugano nord) e in una sovvenzione (A399, Galleria Vedeggio - Cassarate e raccordi). Gli aspetti di ordine tecnico, di coordinamento (AlpTransit) e di carattere economico-finanziario sono stati esaminati e trattati in modo coordinato. Eventuali precisazioni di ordine tecnico-ambientale potranno ancora essere apportate in sede di progetto esecutivo e nel proseguo delle procedure.

L'abbinamento nell'ambito dello stesso progetto di elementi con differente base legale: A2, Lugano nord come strada nazionale e A399, galleria Vedeggio - Cassarate e raccordi come strada principale/cantonale impone una precisa delimitazione dei rispettivi perimetri di progetto, un coordinamento procedurale e una chiara definizione degli impegni finanziari.

.1 Comparto Vedeggio (A2, Lugano nord)

La riorganizzazione dello svincolo di Lugano nord (A2) fino al portale della galleria (A399) è sottoposta alla Legge sulle strade nazionali; la procedura è quella valida per un progetto esecutivo. Esso sarà pubblicato dopo l'esame ed il preavviso dell'USTRA e con l'autorizzazione del DATEC (OSN, art.13).

Il perimetro proposto è richiamato nello scritto del 17 agosto 1999 all'USTRA (il completamento della strada d'accesso a Vezia non rientra nei limiti di progetto finanziabili dalla Confederazione).

Sulla base del preventivo di franchi 55.2 mio. fr. (prezzi base: fine ottobre 2001) la Confederazione con scritto del 21 novembre 2002 ha proposto il seguente finanziamento:

	· preventivo sussidiabile
	fr.
	53'000'000.00

	· quota strada nazionale A2, 70%
	fr.
	37'100'000.00

	· quota strada principale A399, 30%
	fr.
	15'900'000.00


Partecipazione federale (A2/A399)

	· A2:
92% di 37.10 mio. di fr.
	fr.
	34'100'000.00

	· A399:
67% di 15.90 mio. di fr.
	fr.
	10'700'000.00

	Partecipazione finanziaria complessiva Comparto Vedeggio
	fr.
	44'800'000.00


I tassi di finanziamento federale corrispondono a quelli applicabili secondo le vigenti legislazioni: per la costruzione delle strade nazionali il 92%, per le strade principali alpine il 67%.

L'impostazione finanziaria proposta non tiene in considerazione future opzioni derivanti da cessioni e/o scambi di tronchi autostradali (per es. il tratto dallo svincolo / portale Vedeggio fino a Lugano nord), come pure da nuovi indirizzi federali legati agli strumenti come la perequazione finanziaria e/o il piano settoriale delle strade d'importanza nazionale.

Comparto Galleria e Cassarate (A399)

La galleria Vedeggio - Cassarate (A399) compresi gli allacciamenti alla rete viaria in zona Cassarate / Prati di Trevano è sottoposta alla Legge cantonale sulle strade. Questo collegamento è inserito nella rete delle strade principali alpine a livello federale. La procedura del Piano generale è terminata e pertanto all'opera è conferita la pubblica utilità.

I prossimi passi procedurali prevedono, oltre alla presente richiesta dei crediti d'opera per la realizzazione del progetto Galleria Vedeggio - Cassarate e relative misure fiancheggiatrici, la pubblicazione del progetto definitivo, accompagnato dai piani di espropriazione e in coordinamento con la procedura di strada nazionale relativa al progetto della riorganizzazione dello svincolo di Lugano nord.

Sulla base del preventivo di franchi 299.0 mio. (prezzi base: fine ottobre 2001) suddiviso in franchi 224.9 mio. per la galleria Vedeggio - Cassarate e franchi 74.1 mio. per il comparto Cassarate, la Confederazione con scritto del 21 novembre 2002 ha proposto il seguente finanziamento:

	· preventivo sussidiabile per la galleria
	fr.
	200'000'000.00

	· preventivo sussidiabile per il comparto Cassarate
	fr.
	36'000'000.00

	Totale preventivo sussidiabile
	fr.
	236'000'000.00


Il tasso di sussidio del 67% corrisponde a quello attualmente applicabile secondo le vigenti legislazioni per le strade principali. Ne consegue una partecipazione federale:

	Sussidio complessivo Comparto Galleria

67% di 236.0 mio.
	fr.
	158'100'000.00


Pure per questa parte di progetto non si è tenuto conto di possibili nuovi indirizzi federali legati agli strumenti come la perequazione finanziaria e/o il Piano settoriale delle strade d'importanza nazionale. Per contro sarà necessario da parte del Cantone Ticino fissare una rigorosa priorità realizzativa nell'ambito delle opere a favore della rete delle strade principali, in considerazione degli scarsi mezzi finanziari disponibili per questo settore a livello federale. Sin d'ora, per una prudente pianificazione finanziaria, si deve ritenere che il ritmo di pagamento dei sussidi federali verosimilmente non potrà seguire quello del volume dei lavori.

1.11.3 Disponibilità finanziarie

Particolare importanza per il piano finanziario riveste l'andamento dei pagamenti (entrate) federali e comunali, che determinano le annuali disponibilità finanziarie.

Per il 2003 il peso principale delle attività è ancora di carattere procedurale e pertanto il Cantone dovrà sopportare quasi la totalità della spesa. Per il 2004-2007, rispettivamente 2008-2011 la seguente tabella illustra le possibili entrate (importi arrotondati):

	Enti
	2003
	2004-2007 1)
	2008-2011 2)

	Comuni 3)
	7'500'000.00
	30'000'000.00
	30'000'000.00

	CH: strada nazionale
	0.00
	24'000'000.00
	10'000'000.00

	CH: strada principale
	0.00
	50'000'000.00
	50'000'000.00

	Totale
	7'500'000.00
	104'000'000.00
	90'000'000.00


La partecipazione dei Comuni è conglobata nel loro contributo complessivo per il PTL e dunque nel loro contributo annuo di fr. 7.5 mio.

1)
Senza tenere conto della Nuova perequazione finanziaria

2)
Ev. la Nuova perequazione finanziaria potrebbe essere in vigore

3)
Si presume una partecipazione invariata dei Comuni

La tabella evidenzia per il periodo determinante 2004-2007, con gli investimenti più elevati, un'entrata media di ca. 26.0 mio. di franchi per anno.

Il Cantone sarà dunque chiamato ad anticipare in larga misura gli investimenti (vedi capitolo 6.1.5) e subirà il costo del capitale, dovendo prevedere l'entrata federale, in particolare il sussidio sulle strade principali, solo a lungo termine (otre 10 anni). questa situazione potrebbe mutare radicalmente con la Nuova perequazione finanziaria, rispettivamente con l'adozione del nuovo piano della rete delle strade d'importanza nazionale. Queste ultime ipotesi potrebbero diventare operanti solo a partire dal 2007 e verosimilmente, dunque, non nella presente e prossima legislatura.

1.11.4 Accompagnamento della realizzazione del GF 1

La realizzazione del GF 1, in particolare dell'opera principale galleria Vedeggio - Cassarate, richiede, al fine di assicurarne i benefici derivanti, un adeguato accompagnamento pianificatorio ai singoli oggetti dello stesso Gruppo Funzionale. Si ritengono necessarie anche le prestazioni degli studi pianificatori intesi alla concretizzazione del modello di pianificazione territoriale (vedi Piano Direttore cantonale). Tutte queste prestazioni sono parte del GF0, ammontano complessivamente a fr. 800'000.00 e sono comprese nella richiesta complessiva di credito di fr. 355'000'000.00.

1.11.5 Ricapitolazione aspetti finanziari

Il preventivo complessivo è di fr. 354.2 mio. (prezzi base: ottobre 2001). Esso è stato allestito in modo prudenziale con degli standard tecnici molto elevati. La trattativa a livello federale ha dimostrato che sarà necessario uno sforzo di contenimento della spesa.

In tale ambito può rivestire un ruolo imprevedibile l'aspetto del rincaro. Per evitare futuri malintesi esso sarà considerato sulla base dell'indice svizzero dei prezzi delle costruzioni edito dall'Ufficio federale di statistica. Tale modo di calcolo fa già stato per le strade nazionali.

A livello cantonale non si intende applicare la possibilità di adeguamento annuo ed automatico secondo la legislazione finanziaria cantonale e ciò per motivi di controllo e di trasparenza.

La ripartizione finanziaria si prospetta come segue:

	Preventivo cantonale complessivo
	fr.
	355'000'000.00
	(a)

	
	
	
	

	Contributi e sussidi federali:
	
	
	

	· strada nazionale (A2)
	fr.
	34'100'000.00
	

	· strada principale (A399)
	fr.
	168'800'000.00
	

	· a carico della Confederazione
	fr.
	202'900'000.00
	(b)

	
	
	
	

	A carico del Cantone e dei Comuni (a - b)
	fr.
	152'100'000.00
	(c)


Il programma lavori, con i rispettivi possibili investimenti annui e le entrate ipotizzate, è illustrato nel seguente grafico:


Investimento totale fr. 355.0 mio.

1.12 Finanziamento del progetto FLP

La base legale per il finanziamento del potenziamento FLP è data dalla convenzione quadro approvata dal Gran Consiglio con Dleg del 6 marzo 1995. Essa definisce le legislazioni applicabili in materia finanziaria (Legge ferroviaria, Ordinanza per la separazione dei traffici, rispettivamente per la soppressione dei passaggi a livello, Legislazione federale e cantonale per le strade principali).

Ne risulta i seguente quadro:

	-
Preventivo (=stato del credito d'opera 31.10.02)
	fr.
	47'500'000.00

	-
A carico Confederazione, 29%
	fr.
	13'775'000.00

	-
A carico Cantone e Comuni, 71%
	fr.
	33'725'000.00


La partecipazione dei Comuni è conglobata nel loro contributo complessivo per il PTL e dunque nel loro contributo annuo di fr. 7.5 mio. Per i contributi federali si può ipotizzare un pagamento che segue il ritmo dei lavori (2003)2004-2006(2007) (ca. 3.5 mio per anno 2004-2007). Per gli eventuali rincari vale quanto esposto in merito al capitolo 6.1.5 (Ufficio federale di statistica).

1.13 La definizione dei crediti già concessi e il loro stato al 30 settembre 2002

Adottando la sistematica di controllo proposta dalla Commissione della gestione nel rapporto no. 4839/4839A del 18 febbraio 1999 e relativo alla concessione del credito quadro di fr. 800 mio. si riportano le tabelle, aggiornate al 31.10.2001, con lo stato dei crediti concessi, consumati e la previsione sui costi finali (Allegato Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.).

In questo capitolo si fa riferimento ai seguenti crediti:

	No.
messaggio
	Data
messaggio
	Descrizione
	Data
Dleg
	Credito accordato
(mio. fr.)

	4223
	02.03.1994
	Progettazione opere prioritarie del PTL
	21.06.1994
	14.10

	4343 1)
	21.12.1994
	Preinvestimenti opere prioritarie
	06.03.1995
	108.90

	4664
	08.07.1997
	Credito quadro ristrutturazione trasporti pubblici
	10.03.1998
	10.50

	4839+4839A
	14.01.1999

10.02.1999
	Credito quadro opere di prima fase
	11.03.1999
	2) 800.00

	5108
	13.04.2001
	Progettazione opere prioritarie di prima fase del PTL
	18.09.2001
	18.57


1)
Il messaggio 4343 (Dleg 21.12.1994) comprendeva anche 24.4 mio. fr. per opere preliminari del PTL e 10 mio. fr. per il PPI III fase. Complessivamente il credito di quel messaggio era quindi di: (30.0+41.5+1.0+2.0) + (24.4+10.0) = 108.9 mio. fr.

2)
Ai quali vanno aggiunti 10 mio. fr. per il PPI, V fase

Nelle tabelle riassuntive allegate si riporta lo stato dei crediti di PPI anche se non sono oggetto di richiesta di credito in questo messaggio (Allegato Errore. L'origine riferimento non è stata trovata., Tab. 1 e 2).

Riassunto richiesta di credito

Nella seguente tabella è riassunto il totale del credito richiesto per la realizzazione della galleria Vedeggio - Cassarate del GF1 e dei relativi accorgimenti pianificatori:

	
	Comparto 
Vedeggio
	Comparto 
Galleria
	Comparto 
Cassarate

	Costruzione
	42'200'000.00
	173'000'000.00
	59'000'000.00

	Imprevisti
	4'500'000.00
	17'500'000.00
	4'000'000.00

	Spese generali
	4'500'000.00
	19'000'000.00
	6'500'000.00

	IVA (7.6%)
	4'000'000.00
	16'000'000.00
	5'000'000

	Totale per comparto
	55'200'000.00
	225'000'000.00
	74'000'000.00

	Totale GF1
	354'200'000.00

	Accompagnamenti pianificatori
	800'000.00

	Totale richiesta di credito
	355'000'000.00


Base dei prezzi: ottobre 2001.

Il grado di approssimazione dei costi secondo quanto previsto dalle norme SIA 102 / 103 / 108 per le prestazioni è del (10%.

1.14 Relazione con il credito quadro di fr. 800 milioni

Alla base del credito, votato di fr. 800 mio dal Gran Consiglio in data 11 marzo 1999, sta la proposta di Piano dei trasporti del Luganese (PTL) dell'apposita Commissione del 10.12.1993, in cui viene definita una prima fase ripresa nel presente messaggio al §1.1 (pag. 4).

Gli scopi del credito quadro di 800 mio. di fr. approvato dal GC vengono attuati dalla presente richiesta di credito e in particolare:

· l'indirizzo concernente le opere di 1a fase è rimasto invariato;

· le priorità operative, galleria Vedeggio - Cassarate e Piano del Basso Malcantone (potenziamento FLP, introduzione di un orario cadenzato di 15 minuti) con le necessarie misure fiancheggiatrici vengono confermate.

La circonvallazione di Agno - Bioggio subisce un ritardo esecutivo dovuto ad una fase procedurale (scheda di Piano Direttore e in seguito piano generale) ancora oberata di ricorsi;

· la presente richiesta di credito propone quelle opere, ad eccezione della circonvallazione di Agno - Bioggio, che a livello tecnico ed economico erano già state giudicate fattibili e attendibili dal Gruppo esperti (rapporto del 05.02.1999, pag. 8). I relativi progetti hanno dovuto essere aggiornati (per esempio aspetti di sicurezza per la galleria Vedeggio - Cassarate).

Tali modifiche di progetto possono comportare da una parte maggiori oneri, come pure proposte di esecuzione a tappe (potenziamento FLP) e di rielaborazione (capolinea FLP a Ponte Tresa).

Il credito d'impegno in esame comporta l'indicizzazione, nella misura del 20% (indice UST), del credito di 250 mio. di fr. stabilita nel 1998 e gli oneri delle opere di aggiornamento della sicurezza e ambientali la cui necessità si è attestata a dipendenza dei noti eventi e in esito alle procedure di pubblicazione.

Riprendendo la sistematica adotta nel messaggio no 4839A del 10 febbraio 1999 e ripresa sia dalla Task-force sia nel rapporto della commissione della gestione specifichiamo quanto segue:

	1.
	Galleria Vedeggio - Cassarate
	Il progetto ha raggiunto il grado di sviluppo di progetto definitivo (ed è dettagliatamente illustrato nei paragrafi precedenti) ed è stato aggiornato secondo lo stato dell'arte e secondo l'evoluzione delle normative e direttive con particolare riguardo a motivi di sicurezza e tiene conto degli oneri derivanti dalle procedure di approvazione. Il preventivo del 1998 di fr. 250 mio. è aggiornato in fr. 355.00 mio. e considera fr. 60.00 mio. di maggior oneri derivanti dagli aggiornamenti di progetto e fr. 45.00 mio. dovuti al rincaro (il rincaro è calcolato solo sugli importo di costruzione).

La nozione del rincaro è stata, per il momento, attivata solo a favore della galleria Vedeggio - Cassarate nella misura del 20% (vedi messaggio §4.4.3, pag. 39), fissando come termine di riferimento il periodo ottobre 1998 - ottobre 2001.

Base prezzi: ottobre 2001. Grado di approssimazione ±10%.

	2.
	Mobilità Basso Malcantone
	Le procedure federali di approvazione del progetto nel suo complesso non sono ancora concluse. Viene però concesso di procedere con gli interventi relativi alla prima tappa necessari per la messa in esercizio della frequenza di 15' per la FLP e per la realizzazione dei posteggi di interscambio sulla tratta considerata. Queste opere, che costituiscono il GF 11, vengono realizzate con le risorse già precedentemente concesse e sono oggetto della richiesta di aggiornamento della destinazione del credito 

L'aggiornamento del progetto per la mobilità del Basso Malcantone (rielaborazione del capolinea) con un'esecuzione a tappe, la cui prima fase permette di potenziare la FLP (frequenza 15 minuti), permette di mantenere al momento (rischi procedurali) l'importo già citato nel 1999 senza attivare la nozione di rincaro.

La valutazione dell'investimento del progetto e delle procedure, con le considerazioni sopra esposte, è pertanto confermata in fr. 250.000 mio.

Base prezzi: 1998. Grado di approssimazione ±10%.

	3.
	Circonvallazione di Agno - Bioggio
	Il progetto è stato aggiornato per permettere il prolungamento lato lago della pista dell'aeroporto di Lugano-Agno. Sono inoltre da considerare le accresciute esigenze per le protezione foniche ai Mulini di Bioggio. Il Comune di Muzzano ha interposto ricorso alla procedura di approvazione della scheda di PD al Gran Consiglio. Lo stesso è stato recentissimamente evaso dal GC nella seduta del 03.12.2002. Si tratta ora di riprendere la procedura del Piano generale e rivedere progetti e preventivi.

Un primo aggiornamento del progetto conduce ad una stima dei costi a ca. fr. 170.0 mio.

Base prezzi: 1998. Grado di approssimazione ±15/20%.

	4.
	Nodi intermodali
	Sono oggetto di uno studio specifico, assegnato all'USI-IRE, attualmente in corso ed inteso ad individuare ed approfondire tutti gli aspetti relativi ai contenuti, al finanziamento e indirizzandosi verso una gestione in concessione.

Gli investimenti per la partecipazione cantonale restano quelli stimati a ca. fr. 50 mio.

	5.
	Stazione FFS - Lugano
	La progettazione di questo comparto è in corso. Il contributo del Cantone sarà da definire successivamente considerando i vari interessi ed enti coinvolti.

Gli investimenti per la partecipazione Cantonale restano quelli stimati a ca. fr. 50 mio.

	6.
	Altre opere / Misure fiancheggiatrici
	Sotto il titolo di "altre opere" diventa prioritaria la realizzazione di misure fiancheggiatrici (vedi condizioni CF / scheda PD). Per gli studi preliminari e progetti di massima il Cantone si fa promotore (vedi crediti di progettazione di fr. 18.57 mio. votati con Dleg 18.09.2001); la loro realizzazione sarà principalmente un compito comunale con aiuto finanziario cantonale.

Le misure fiancheggiatrici sono in fase di approfondimento. In particolare è attualmente in corso la consultazione del Piano della viabilità del polo luganese (PVP). L'allestimento e la concretizzazione del PVP costituiscono la premessa indispensabile per ottenere i massimi benefici possibili per la mobilità, il territorio e l'ambiente dalla messa in esercizio della galleria Vedeggio - Cassarate e contenere gli effetti indesiderati. Il PVP costituisce il necessario documento operativo richiesto dall'Autorità federale a sostegno della domanda di approvazione e di finanziamento della galleria succitata. Il PVP propone misure fiancheggiatrici nel campo della viabilità stradale, dei trasporti pubblici, dei posteggi e della viabilità lenta (riferimento: PVP, Rapporto per la consultazione dei Comuni, settembre 2002). Il programma di attuazioni prevede due fasi d'elaborazione: la fase A e la fase B che si concludono nel 2003 e la realizzazione per la fine del 2008.

Il Piano di risanamento dell'aria (PRAL) è stato approvato dal CdS ed è pertanto in vigore.

I costi relativi a questi restano quelli stimati a ca. fr. 50.00 mio.


La tabella evidenzia la validità della valutazione finanziaria nel suo complesso. Il periodo 1993-98 praticamente non proponeva la tematica del rincaro, permettendo di mantenere l'importo iniziale di fr. 800.00 mio. come punto di riferimento.

Lo sviluppo dei progetti, in particolare quello della galleria Vedeggio - Cassarate, impone un primo documentato aggiornamento del credito quadro da fr. 800.00 mio. a fr. 905.00 mio. con il presente credito suppletorio di fr. 105.00 mio.

Si propone pertanto, con questa richiesta di credito suppletorio, un metodo d'aggiornamento del credito quadro. Esso consiste in una verifica che evidenzia gli sviluppi di progetto e i costi acquisiti (p. es. galleria Vedeggio - Cassarate) e le stime dei costi eventualmente adattate degli altri progetti, a titolo informativo, per mettere una visione complessiva.

L'aggiornamento del credito quadro è proposto unicamente sulla base dei dati acquisiti (modifiche di progetto e rincaro legato alla fase esecutiva).

Riassumendo, il PTL, quale strumento quadro di pianificazione, nel rispetto degli obiettivi generali del Piano direttore cantonale e dei dettati del Piano di risanamento dell'aria, si prefigge di migliorare le condizioni quadro di mobilità e l'assetto territoriale della regione del Luganese.

Esso poggia su tre principi:

· l'integrazione dei vettori di trasporto (privato-pubblico);

· la regionalità;

· l'attuazione per fasi.

Il PTL è da considerare come un'opera unitaria (un sistema), composta da singoli interventi tra di loro strettamente correlati. La valorizzazione dei singoli interventi è garantita solo dall'attuazione del PTL nel suo insieme. A maggior ragione questo vale per tutte le opere della prima fase. Ne consegue quindi, che dal profilo finanziario l'attuazione del PTL non può avvenire se non è assicurata da un credito quadro.

La realizzazione del PTL è strettamente legata all'entità e alle fonti dei finanziamenti necessari.

La necessità, da una parte di confermare la determinazione a realizzare la totalità delle opere di prima fase del PTL, comprese le misure fiancheggiatrici, e dall'altra di assicurare sia gli enti federali che gli enti pubblici locali di considerare il PTL come un sistema integrato, richiede di aggiornare il credito quadro di fr. 800.00 mio. concesso con il decreto legge dell'11 marzo 1999, tenendo conto dell'evoluzione dei progetti.

Allo stato attuale l'aggiornamento considera l'indicizzazione e gli oneri delle opere di aggiornamento della sicurezza e ambientali in particolare per il GF1 - Progetto galleria Vedeggio - Cassarate.

Nel rispetto dei principi fondamentali posti dalla Legge sulla gestione finanziaria dello Stato si richiede pertanto lo stanziamento di un credito suppletorio di fr. 105'000'000.00 a complemento del credito quadro di fr.800'000'000.00 concesso a favore delle opere della prima fase di attuazione del Piano dei trasporti del Luganese (PTL), con DL dell'11 marzo 1999. Il credito suppletorio nel rispetto dei disposti di legge è assoggettato a referendum popolare.

Linee direttive, piano finanziario e Piano Direttore

La concretizzazione del Piano regionale dei trasporti del Luganese è in sintonia con le linee direttive 2000-2003.

Il credito proposto interessa il Piano finanziario della presente legislatura come pure quello delle prossime (2004-7 e 2008-11) e può condizionare in modo importante i mezzi disponibili per il settore mobilità (61 strade nazionali, 62 strade cantonali e 63 trasporti). Questa tematica era già stata oggetto d'analisi per il messaggio del credito quadro di fr. 800 mio. (vedi messaggio complementare no. 4839A del 10.02.1999 con allegato rapporto task force PTL del 05.02.1999 e rapporto della Commissione della gestione no. 4839/4839A del 18.02.1999).

L'analisi allora proposta resta sostanzialmente valida, adattata in particolare per quanto concerne una prudenziale stima delle partecipazioni finanziarie federali, in rispetto degli indirizzi degli altri piani regionali di trasporto e delle accresciute esigenze di conservazione del patrimonio stradale (strade nazionali e cantonali).

La proposta di aggiornamento del piano finanziario fa astrazione di possibili modifiche legislative a livello federale (nuova perequazione finanziaria, piano settoriale delle strade d'importanza federale) e si concentra sul prossimo quadriennio 2004-2007. Si ritiene infatti che per il 2003 possono restare validi gli attuali parametri del settore 6 mobilità e che per l'ulteriore legislazione 2008-11 il modello proposto sarebbe riproponibile, vista la prudenza che sta alla base dell'analisi finanziaria (entrate ed uscite). Per futura chiarezza viene creata una nuova voce "64" riservata alle opere del credito quadro di fr. 800 mio.

In forma riassuntiva l'allocazione dei mezzi finanziari per il settore mobilità viene proposto come segue:

· 61 Strade nazionali
:
fr.
10.0 mio. p.a. (netto)

· 62 Strade cantonali
: 
fr.
47.5 mio. p.a. (netto)

· 63 Trasporti
: 
fr.
7.9 mio. p.a. (netto)

· 64 Piano dei trasporti del Luganese
:
fr.
30.0 mio. p.a. (netto)

TOTALE SETTORE 6 MOBILITA' 
:
fr.
95.4 mio. p.a. (netto)

Questo impegno complessivo sul prossimo quadriennio di ca. fr. 380 mio. d'investimenti netti genera un volume di lavoro equivalente di ca. 920 mio. di franchi (230 mio. p.a.).

L’elaborazione del PTL avviene sostanzialmente tramite uffici privati; lo Stato svolge preponderantemente il ruolo di promotore e coordinatore. L’organizzazione necessaria per far fronte a questi impegni, in particolare alle complesse fasi procedurali, richiede un potenziamento delle attuali strutture del Dipartimento del territorio con l’attribuzione di quattro rinforzi supplementari in forma temporanea (senza escludere la forma dell’incarico temporaneo).

Gli studi, progettazioni e realizzazioni, oggetto della richiesta di credito del presente messaggio, si riferiscono a opere e interventi conformi a quanto indicato nelle schede di coordinamento 12.23.1-5 e 10.4 del Piano Direttore.

Conclusioni

Questo messaggio, con la richiesta del credito suppletorio al credito quadro del 1999, conferma la validità del PTL nel suo insieme visto come sistema integrato ed rassicura sia le autorità federali che gli enti locali sulla volontà e necessità di realizzazione complessiva delle opere di prima fase del PTL.

La richiesta di credito d'opera per la realizzazione della Galleria Vedeggio - Cassarate, quale opera prioritaria del GF 1, permette da una parte di completare le procedure in corso (procedura di progetto definitivo secondo la Legge cantonale sulle strade e di progetto esecutivo secondo la Legge federale sulle strade nazionali) e dall'altra di dare avvio alla fase dei progetti esecutivi e di appalto.

Dopo il definitivo esame degli atti progettuali ed il consolidamento delle misure fiancheggiatrici e dei finanziamenti da parte delle autorità federali competenti si potrà pertanto dare avvio alla fase di realizzazione del PTL.

Con questo messaggio si richiede anche l'assegnazione circostanziata di crediti d'opera già concessi, sempre nell'ambito del credito quadro, per la realizzazione del GF 11, importante misura fiancheggiatrice del PTL intesa a migliorare le prestazione della Ferrovia Lugano - Ponte Tresa e a integrare il trasporto pubblico e il trasporto privato.

Da ultimo con questo messaggio si conclude un lungo, importante e molto impegnativo iter condotto a livello comunale, cantonale e federale di ricerca del consenso e di approvazione per il PTL.

Nell'invitarvi cortesemente ad approvare i disegni di Decreti Legislativi allegati vi porgiamo, Signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente. P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

Decreto legislativo 

concernente lo stanziamento di un credito suppletorio di fr. 105'000'000.00 a complemento del credito quadro di fr. 800'000'000.00 concesso a favore delle opere della prima fase di attuazione del Piano dei trasporti del Luganese (PTL), con decreto legislativo dell'11 marzo 1999

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 8 gennaio 2003 n. 5350 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvato lo stanziamento di un credito suppletorio di fr. 105'000'000.00 (base prezzi: ottobre 2001) a complemento del credito quadro di fr. 800'000'000.00 concesso a favore delle opere della prima fase di attuazione del PTL con decreto legislativo dell'11 marzo 1999.

Articolo 2

Il credito suppletorio a complemento del credito quadro è iscritto al conto degli investimenti del Dipartimento del territorio.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio di referendum, questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione di un credito d'impegno di fr. 355'000'000.00 per la realizzazione della galleria stradale Vedeggio- Cassarate, i relativi raccordi alla rete viaria locale e accompagnamenti pianificatori

e concernente l'aggiornamento della destinazione dei crediti d'opera già concessi per la realizzazione degli interventi della prima tappa per la messa in sicurezza e il potenziamento dei servizi (cadenzamento a 15 minuti) della Ferrovia Lugano - Ponte Tresa di fr. 42.5 milioni (Dleg del 6 marzo 1995)

nell'ambito del credito quadro di 905'000'000.00 di fr.

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 8 gennaio 2003 n. 5350 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È approvata la concessione di un credito di fr. 355'000'000.00 (base prezzi: ottobre 2001) per la realizzazione della galleria stradale Vedeggio - Cassarate, i relativi raccordi alla rete viaria locale e i necessari accompagnamenti pianificatori.

Articolo 2
È approvato l'aggiornamento della destinazione dei crediti d'opera già concessi per la realizzazione degli interventi della prima tappa per la messa in sicurezza e il potenziamento dei servizi (cadenzamento a 15 minuti) della Ferrovia Lugano - Ponte Tresa di fr. 42.5 milioni (Dleg del 6 marzo 1995).

È data facoltà al Consiglio di Stato di stipulare le necessarie convenzioni con l'Ufficio federale dei trasporti e la Società Ferrovie Luganesi SA relative agli oggetti del Gruppo Funzionale 11

Articolo 3

I crediti saranno iscritti al conto investimenti del Dipartimento del territorio, Divisione delle costruzioni. I contributi degli enti coinvolti nella realizzazione delle opere saranno accreditati alle corrispondenti voci d'entrata.

Articolo 4

Questo decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi. Il Consiglio di Stato ne fissa la data di entrata in vigore.

Sistemazione della fermata FLP Cappella d'Agnuzzo





P esecutivo





P appalto








Raddoppio dei binari, tratto Serocca d'Agno - Bioggio





Raddoppio dei binari, tratto Magliaso - Caslano











� 	-	CRTL, Proposta di Piano dei trasporti del Luganese (PTL), 10.12.1993 (integrato nella scheda di PD 12.23.1-5).


	-	Risoluzione del CdS che approva la quota di ripartizione comunale dei costi di realizzazione delle opere comprese nella 1a fase di attuazione del PTL, del 15.07.1997.
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